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meno di20 lire ? 
Nel giornale /l Commercio di 
rino si è fatto un interessante 

Il pubblico a 

. .. leserce 

ccusa.... 

nte.si difende 
battito circa i prezzi delle con-i= 
Nmazioni nei pubblici esercizi 

[i quella città che — secondo 
iperficiali accuse — sarebbero 

una tazza di caffè costa oggi 10 
lire. Vendendolo solo a 45 il 
guadagno sarebbe già più che 
discreto. Ed invece si vende a 
25-80 lire, con un guadagno su- 

periore al 200 per cento. E’ na- 
turale che il consumo è dimi- 
nuito. E° possibile che gli eser- 
cenli non capiscano che così fa- 
cendo agiscono conlro il loro 
siesso interesse? 

Se aumentasse il consumo in- 
vece, si potrebbero ancora di- 
minuire i prezzi, col vantaggio 
di tulti, poichè liquori e caffè ce 

in abbondanza. 

ale i bar ed i caffè non siano 
Bal affollati come una volta è 

do TtaDuta. Gente ce n'è, è ve- 
dini + 2 gran Massa dei cilta- 
lesti SI Coloro cioè a cui i mo- 
bb, Stipendi non-permeltono di 
Bca in spese valutluarie, 

Diù parte della clientela 
1 pi sercizi. Il mo- 

IAT 
R'erTa 

P hanno già’ 
ione Boso 

a ven- 
dere.il ca lire 

ei Periie-mrete 
za il motivo 

So ara 
COPPI ni elliett Hi Picerca 9 nei COREEgNO:.: dee scie Sri di prove ‘orde 51 esercenti. i Pi | 

A Li hemiei dei ribassi secondo | L'Associazione Com- | e î ùni grossi produttori di liquo- || mercianti vi assiste e * — dimentichi dei premi pre- protegge. pis esi nelle forniture oltre le cifre 

j 
avere SERRE ca Mo «di questo genere le re- 

Per funzionare ha, bi- 
sogno dei contributi. 

Non tardate di ver- 

alturate — sono gli esercenti. 
naturale che in qualsiasi di- 

E ‘Ponsabilità siano palleggiate Ira sarli. 
diversi ‘elementi in contrasto e i 

ertiò giova esporre con mag- ela 
ellier? pi dali la tesi degli accusato- a 45 lire. Ebbene in quel locale 
erde) Sa poterne poi contrapporre romano oggi si consumano in 

A esauriente confutazione. media ida 2000 a 3000 tazze di 

d 
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 ‘ompreso, 

5 di vermouth equivale a circa 
. {® bicchierini, che potrebbero es- 
‘A Sere ve 

. “EMpre con un guadagno per l’e- 

leto al « Commercio » prenden- 

HijiTea 40 Bicchierini. A lire 415 

Ì i i / Tagia: data la grande quanti. 

lay, Oto industriale torinese, re- 

| No 

di Dotre}} 

n 

caffè al giorno, 

Un giornale di Napoli del 6 
aprile scorso informava che fra 
pochi giorni il caffè sarebbe sta- 
to offerto al consumatore ad un 
prezzo. di 500-600 lire mentre 
una tazzina al bar sarebbe co- 
stata solo 40 lire. E non è mol- 
fo al giorno d’oggi. 

Noi crediamo, hanno conclu- 
so gli accusatori, che gli eser- 
centi torinesi, che hanno dato 
sempre prova di senso pratico 
e di equilibrio, si convinceran- 
no che queslo stato di cose è 
vero. e ribasseranno i prezzi, 
Il vero popolo, che lavora fati- 
cosamente, giorno per giorno, 
ritornerà ‘a riempire i bar, e 
siamo sicuri, il primo bicchie- 
rino lo berrà alla loro salute. 

La difesa 
Gli esercenti dei bar e chiun- 

que conosca un poco meno su- 
perficialmente la situazione non 
sono del parere suesposto. 

«Se effettivamente sussistes- 

sero le proporzioni segnalate i 
produttori avrebbero mille e una 
ragione, hanno obbietlato alcu- 
ni proprietari di noli caffè del 
centro di Torino. Ma purtroppo 
le cose stanno diversamente». 

«Anzitutto i vermouth classi- 
ci costano a noi assai cari. Il 
Carpano, per esempio, dobbiamo 
pagario 390 lire al litro, netto 
di ogni spesa, da cui ne possia- 
mo ricavare al massimo ‘una 
ventina di bicchierini che ven- 
diamo a 30 lire ciascuno. Può 
benissimo darsi che si trovi in 
commercio merce per sole 180- 
200 lire al litro ma, certo, in 
questo caso si tratta di roba già 
bloccata, non di prima qualità 
e che viene svenduta da ditte o 
da privati che hanno cercato di 
compiere una speculazione, Il 

grossista non può vendere a tal 
prezzo con le spese che ha nel- 
l'azienda; egli, anzi, va in cerca 
di queste partite a buon prezzo 

Sa grappa, essi affermano, è 
‘certa dalle ditte produltrici a 

; pre il litro (sempre ben #’in- 
bicchi i ni esclusi) mentre un 
n lerino dello stesso liquore 
brio D al bar ancora 25 lire. Ep- 

Iboa; gli esercenti, pur guada- 
i L'obREoti il 100 ‘per cenlo, po- 

se po i Offrirlo al consumato- 
1 Per sole 10 0 42 lire. Anche 
SE torinese, per citare 

oe llro esempio, costa all’eser- 
te 480 lire al litro, dazio 

). Ma è difficile trovar- 
baz bicchierino. per. meno di 
tre, Eppure è noto che un li- 

Ne 
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nduti a 15 lire ognuno, 

| Sercente del 100 per cento (1). 
| n ultimo esempio è stato of- 

0 come base il cognac. Quello 
\ "Po fanfasia, a 40 di gradazione 
dii colica è offerto a 350 lire il 

oh da cui si possono riempire 

°° Il dettagliante ne ricave- 
1 ‘*Dbe oltre 600 lire. 
| pen, P'Odullori hanno fatto sa- 
Ii a che pur di poter aumentare 
dita mo sarebbero disposti a 
i e Uite ancora sensibilmente 

! liquore disponibile. Nel- 
un la meridionale, ci ha detto 

yi da un viaggio nel sud che 
lha Sono depositi di alcool, grap- 

2 Fermouth da sbalordire. 
LET Caffè? Per carità, per il 

dl Uffa la situazione è ancora peg&- 
A Sice, (sempre secondo gli accu- 
TY L’esercente paga il caf- 

îì circa 1000 lire al chilogram- 
E° Caleolando che 5 grammi 
la gg lfticienti per una tazzina, 

Shi chilogrammo di caffè si 
9 ero ricavare qualcosa co- 

Z0 è equivalente a quello del 
« All’esercente, hanno con- 

gli. stessi. interlocutori, 

per ritirarle dal commercio, poi- 
chè esse rovinano la piazza >. 

«Un esempio per il cognac: 
la ditta Sarti ci vende il cognac 
«Tre Valletti» a 650-750 lire e 
gli esercenti lo rivendono a 35-40 
il bicchierino. Non parliamo poi 
della. grappa; è assurdo che pos- 
sa costare solo 250 lire al litro e 
ve lo dimostriamo. Per produrre 
un lilro di grappa a 45° sono ne- 
cessari 5 litri di vino o vinaccia 
che, si sa, costano almeno 70-80 | 
lire l’uno. Ecco. perciò già 350 | 
lire solo di vino; aggiungiamo | 
il.costo di lavorazione ed .il tra- 

sporto. e ci dicane: com'è possi- è 
bile ‘offrire al consumatore il 

tradizionale « ciechello » per 40 i 
42 lire, Noi vendiamo a 20 lire 
la. grappa bianca ed a 25 quella 
dorata; in verità non ci sembra 
molto ». 

<«Ì produttori affermano che 
noi guadagnamo troppo. Nulla 

. di più errato, Prima della guer- 
Fa per esempio, il vermouth 
Carpano ci costava 7 lire al li- 
tro; vendendolo ad una lira per 
bicchierino ci guadagnavamo 18 
lire, quasi il 200 per cento. Oggi 
per raggiungere. una uguale 
proporzione di guadagno do- 
vremmo vendere il vermouth a 
60 lire per bicchierino, il doppio 
cioè del suo prezzo normale ». 
Anche per il caffè il ribattere 

punto per punto le argomen- 
lazioni deì consumatori è quan- 
to mai facile, 

« Se potessimo avere — dicono 
gli esercenti — zuechero a suffi- 
cienza, come si ha nell’Italia me- 
ridionale, non avremmo alcuna 
difficoltà a ridurre i prezzi che, 
attualmente, si aggirano sulle 20 
30 lire per tazza. Il caffè ci costa 
1300 lire al kg. e lo zucchero più 
di mille. Se anche noi potessimo 
acquistare lo zucchero a 700 lire, 
prezzo normale da Roma in giù, 
ogni tazza di caffè, siatene pur 
cerli, non costerebbe al consu- 
matore più di 15 lire. Ecco il 
rendiconto esatto del nostro gua- 
dagno a questo riguardo: 6 
grammi di caffè per tazza, L. 6; 
6-7 grammi di zucchero L, 8; 
energia eleltrica e manutenzio- 
ne di materiale L. 2; totale» 16 
lire. Il nostro guadagno è di 9 
lire poichè lo si vende a lire 
20 d, 

« Delle lasse e delle spese ge- 
nerali poi è meglio non parlar- 
ne; oggi il consumo è quattro 
volte minore di quello anleguer- 
ra, mentre le tasse sono quattro 
volle più gravose. Si riducano le 
tasse e noi ‘invece di sostenere i 
prezzi cercheremo di diminuirli 
ancora >. ì 

Sin qui.i termini de} dibatti- 
to. Molte altre argomentazioni 
potrebbero essere aggiunte in di- 
fesa degli esercenti bar e bolti- 
glierie, ma ce ne asteniamo vo- 
lutamente in questa obbieltiva 
esposizione di contrasianti crite- 
ri, limitandoci ad osservare che 
è assurdo trascurare nei compu- 
ti del «guadagno » il peso for- 
tissimo e talora insopportabile 
delle tasse e dei tributi di ogni 
genere che colpiscono oggi il 
commercio al dettaglio, 

ii 
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i delle consumazioni le cone delle fatture 

nei pubblici esercizi 
e la tassa di bollo 

Il-Ministero delle Finanze chia- 
risce che sulle copie di fatture, 
note, conti, ricavate a ricalco 0 
firmate contemporaneamente, va 
corrisposta la dovuta tassa di 
ballo in considerazione che tali 

contemporanea 
mente all'originale, costituiscono 
copie, . firmate 

un secondo originale. 
Tuttavia, attesa la idestinazio- 
ne di tali documenti si ammette 
che essi siano esenti da tassa di 
bollo, a condizione che non siano 
firmati e che su di essi sia indi 
cato lo. scopo esclusivo per il 
quale sono compilati con la se- 
guente formula: « Copia a uso in- 
tenno amministrativo ». 

| mibini di gradazione 
I VI È VE 

St richiama l’attenzione 
di tutti gli interessati sul i vero venditore al minuto in preval 

i Za e grossista, 0 viceversa, gro i folto che la riduzione dei 
i, minimi di grado -alcoolico 

dei vini, venduti per diret- 
to consumo, a :9° per i: ros- 

i steda 8° peri bianchi; di- 
sposta dal decreto 24 apri- 
le 1942 avrebbe dovuto = 
vere valore solo sino al 14 
novembre 1942. 

Tale riduzione è stata tol- 
lerata successivamente da- 
ta l’anormale situazione di 
querra, senza che tuttavia 
sì sia avuto un. ulteriore 
decreto în tal senso. 

Sì avverte, pertanto, che 
col 1° maggio p. v. si deve 
tornare all'integrale appli- 
cazione dell’art. 11 del R. 
D. L. 2 settembre 1982 n.° 
1225, în base al quale la 
gradazione alcoolica mini- 
ma dei vini venduti per di- 
retto consumo non deve es- 
sere inferiore al 10% in 
volume, se rossi, al 9% In 
volume, se bianchi. 

Per il vermut normale. e 
gli aperitivi a base di vino 
il Minimo di grado alcooli- * 
co è stabilito nel 15,5%, 
per ‘il vermut secco nel 
18%. 

Chiarimenti fiscali 
Il Presidente dell'Unione Eser- 

centi Pubblici Esercizi della Pro- 
vincia, sig. Sinigaglia accompa- 
gnato dal consulente fiscale del- 
l’Unione stessa prof. Dal Dan si 
è incontrato in questi giorni con 
gli Ispettori Superiori delle Im- 
poste Dirette del Compartimento 
di Trieste sigg. comm. Tomusel 
iv e aott, Lezzi alla presenza un 
che del Capo dell'Ufficio Distret= 
tuale di Udine dott. Asti. 

Nella lunga riunione è stata 
esaminata la difficile situazione 
deglì esercenti della Provincia in 
relazione ai gravumi fiscali con- 
seguenti ai nuovi criteri di tas- 
suzione ed alla necessità di ad- 
divenire alla uniformità di ap- 
plicazione delle nuove norme fi- 
scali presso tutti gli Uffici Di 
strettuali della Provincia, in mo- 
do che gli accertamenti siano 
fatti con una certa qual com- 
prensione delle difficoltà con- 
tingenti dei contribuenti e delle 
loro possibilità di assolvere le 
imposte presenti e passate. 

Gli Ispettori hanno assicurato 
îl loro, interessamento al riguar- 
do e si sono riservati di concre- 
ture. con apposite istruzioni la 
applicazione di detti criteri. 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 

Dott. Rag. LUIGI CIGAINA 
UDINE - Via Vittorio Veneto, 9 - UDINE .. 

Funzioni amministrative, contabili, finanziarie ed economiche - Assist. legale, Sindacale, Tributaria - Danni di guerra - Società 

a 

î pere se 

Sped. In abb. postale Il. gruppe 

Ancora sulla rivalsa 

Non per amore di polemica, ma per 
portare a conoscenza dei lettori che 
non siamo i soli ad interpretare la 
legge nel senso esposto dal nostro ar- 
ticolo pubblicato sul N. 14 di questo 
giornale, trascriviamo quanto espone 
a proposito della rivalsa dell’IG.E. 
l'autorevole ” Bollettino Tributario di 
Informazioni” di Milano, nel numero 
8 del 30 aprile 1946, sotto il titolo: 
” Imposta Generale sull’Entrata 
Vendite al minuto - Esercizio della 
rivalsa”. 

Il quesito che viene prospettato è 
letteralmente questo: 

” L'imposta generale sull’entrata, 
assolta da una ditta nella fattura di 
ucquisto, può essere addebitata con 
separata voce sulla fattura di vendi 
ta, sulla quale però non va corrispo- 
sta alcuna imposta, bustando l’appli- 
cazione della imposta generale sulla 
entrata sulla fattura d'acquisto? ”. 

Il richiedente non dichiara se egli 
sia semplice venditore al minuto, o0v- 

e venditore al minuto in via ac 
ria. 

Siccome però a lui interessa di sa- 
im esercitabile la rivalsa pel 

recupero della imposta sull ent 

è opportunamente detta ‘di esuitore 
per conto dello Stuto, esamineremo il 

i caso prospettuto sotto tutti e tre gli 
aspetti in relazione alla possibilità di 
rivalsa. L’art. 3 del Decreto L. Lgt. 
19 ottobre 1944, n. 348, che ha ema- 
nato provvedimenti in materia di im- 
posta sull’entrata, dispone che Vim- 
posta dovuta sulle entrate derivanti 
dalla vendita al minuto si applica in 
base al prezzo di acquisto dei pro- 
dotti da purte del dettagliante (0 
venditore al minuto) e deve essere 
corrisposta, a cura di esso dettagliam- 
te, sulle fatture di acquisto, entro 
cinque giorni dal ricevimento delle 
fatture stesse. 

Chiarisce, poi, che nei casi previsti 
dagli art. 35.a 87 del regolamenta 
della imposta di cui si tratta (vendi- 
te fatte da ‘proprietari affittuari di 
fondi rustici, mezzadri e simili e ven- 
dite fatte a industriali e commer- 
cianti da enti 0 privati non commer- 
cianti) quando l'acquirente destina i 
prodotti wcquistati alla vendita al mi- 
nuto, l'imposta ‘si corrisponde insie 
me con l'imposta per l'acquisto e sul- 
lo stesso documento. 

Infine, contemplando le vendite al 
minuto effettuate da fabbricanti 0 
produttori a mezza dei propri negozi, 
l'imposta ‘si corrisponde all'atto del 
passaggio dei prodotti della fabbrica 
o luogo di produzione ai predetti 
spacci ‘in aggiunta all'imposta dovuta 
per tali passaggi e sullo stesso docu- 
mento e si applica in base wi prezzi 
all’ingrosso. 

Oltre quanto ora si è espresso nei 
riguardi del aennato art. 3 del De- 
creto L. Lgt. n. 848, entrato in vi- 
gore mel settentrione col 19 maggio 
1945, le Istruzioni Ministeriali ema- 
nate: în. merito alla corresponsione 
dell'imposta il 20 dicembre 1944, sot- 
to il numero 61813, chiariscono due 
distinte ‘modalità: 

a) nel caso di commercianti ven- 
ditori al minuto che, oltre a tale 
vendita, provvedono in via accessoria, 
ovvero în misura non prevalente, an- 
che allu vendita all'ingrosso delle 
merci acquistate, in considerazione 
della assoluta impossibilità di poter 
determinare — @ priori --- quanta 
parte delle merci acquistate debba 
essere rivenduta al minuto, viene 
consentito che i detti commercianti 
corrispondano l'imposta dovuta per le 
vendite la minuto sulle stesse fattu- 
re d'acquisto entro cinque giorni dal 
ricevimento sull'intero ammontare di 
dette fatture d'acquisto. Di conse 
guenza, chiariscono le Istruzioni, le 
fatture rilasciate per le vendite al- 
l'ingrosso delle merci acquistate (ed 
a tali vendite destinate) saranno as- 
soggettate alla sola tassa di bollo or- 
dinorio cel massimo di L. 4 di cui al- 
l'art. 42 della iegge organica dell’im- 
posta sull’entrata, facendo riferimen- 
to — a giustificazione dell’omessa 
corresponsione. della imposta — alla 
Circolare con una formula apposita, 
suggerita dalla Circolare stessa in 
questi termini: ” L'imposta sull’en- 
trata è stata assolta sulle fatture di 
acquisto, giusta le Istruzioni emana- 
te dal Ministero delle Finanze per 
l'applicazione del Decreto L. Lgt. 19 
ottobre 1944, n. 348”; 

b) nel caso di commercianti’ che 
attendono normalmente alla vendita 
all'ingrosso e solo in via accessoria, 
ovvero in misura mon prevalente, 
provvedono alla vendita al minuto 
delle merci acquistate, l'imposta de 
ve essere corrisposta sulle fatture re- 
lative alla rivendita all'ingrosso e per 
l'imposta da corrispondersi per le 

dell'I. 

‘ala € 
da lui corrisposta con la modalità che ? 

G e E. n 

vendite al minuto, per le ragioni ad: 
dotte sopra; l'imposta stessa verrà 
corrisposta în base ad apposito ” re- 
gttsro delle vendite al minuto”. 

E l'imposta che risulterà dovuta 
sulle vendite al minuto, effetuate 
nella giornata, dovrà essere corrispo- 
sta entro il giorno successivo, non 
festivo, mediante applicazione della 
marche ovvero a mezzo del servizio 
dei conti correnti postali. 

Considerato, ora, il congegnamento 
di corresponsione dell'imposta, così 
come è stato descritto, si desume, lo- 
gicamente, che non è concepibile l'e- 
sercizio della rivalsa. Vero è che la 
legge organica dell'imposta sull’en- 
trata, all’art. 6, sancisce il diritto al- 
la rivalsa, ma si deve interpretare nel 
senso în cui esso è esercitabile; e vie- 
ne, inoltre, spontaneo il riflesso che 
il Decreto L. Lgt. n. 848, ha taciuto 
in merito alla rivalsa, appunto per- 
chè mon era concepibile di fronte alla 
descritte modalità di riscossione. E 
se la legge avesse ritenuto inderoga» 
bile in è p i 
Pei 

mte circa 
ca sì che 
rebbero « 
tto di ria 

sied'@ 

Si è vol 
tore al mpiendo ad u- 

wa di qu entità, emet- 
te fattura totalizzandola con l’impo- 
sta. sull’entrata in essa scontata, €- 
sercitando così la rivalsa. 

Questo modo di comportarsi può 
apparire a prima vista regolare, ma, 
approfondendo l'esame det caso, sì 
constata subito che il venditore al 
minuto, che così agisce, va contro il 
disposto del cennato articolo 3 e com- 
mette un arbitrio ai danni dell’ac- 
quinente. Si conclude pertanto, che 
nei casi prospettati in relazione al 
quesito proposto, il diritto alla rival 
sa non può essere esercitato diretta- 
mente, Vuol dire che ‘il venditore al 
minuto può approfittare di un eserci- 
zio indiretto, conglobando cioè l'im- 
porto dell'imposta nel prezzo di ven- 
dita della merce al minuto, come, del resto, veniva attuato 
Piponente: 3 

i è voluto prospettare a questo 
ultimo riguardo che nel caso di mer- 
ci che si debbono vendere a prezzo di 
autorità l’espediente non giova. 
Dobbiamo dire in proposito che wr 

na tale eventualità non esiste più, e 
qualora come è stato già adombrato 
nella pubblica stampa, con pronta 
reazione contraria, si addivenisse al funzionamento di Commissioni per la fissazione dei prezzi, con gerarchie e logistiche graduazioni e relativa pletora burocratica, le leggi provve derebbero a congrua riforma od @ 
completamento delle disposizioni at- tuali”, 
Come si vede la suddetta rivista 

non porta alcun elemento nuovo nel 
la discussione, limitandosi soltanto @ chiarire alcuni punti che erano sta» 
ti forse-lusciati in ombra. 

Tuttavia, poichè nel campo dell'in» 
terpretazione della legge vale più 
che mai la massima: ” Tot capita, 
tot sententia”, abbiamo sottoposto il 
quesito al Ministero. competente a 
dell’ interpretazione autentica della 
norma controversa ci affretteremo @ rendere edotti i lettori non appena 
Roma ci risponderà. 
.E speriamo che, una volta tanto, o avvenga con una certa sollecitu- ine, 

in regime di ab- 

Luigi Cigaina 
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Previsioni sui raccolti agricoli 
Le previsioni sui prossimi rac- 

colti agricoli, secondo quando ap- prende l'« Ansa », sono Soddisfa- 
genti. Se le condizioni almosferi- 
ihe si manterranno buone e se le 
colture non saranno ‘danneggiate da fenomeni, parassitari wdispor- 
remo approssimativamente di 60 
milioni di quintali di grano, di +6 
milioni ‘di q.li di riso, di 20. mi 
lioni di q.li di granoturco, di 23 
milioni di g.li di patate, idi 10 mi- 
lioni di q.li di altri cereali, di 30 
milioni..di q.li di-barbabietole da 
succhero, di 12 milioni di q.li di 
pomodori, di 4 milioni di q.li dì 
fagioli e fave e di 2 milioni di 
q.li di olio, Per quanto riguarda 
la produzione della frutta; le pre 
visioni. sono ancora più appros- 
simative ma, dato che le fioritu- 
re e gli inizi vegetativi sono buo- 
ni, si calcola che la produzione 
della frutta ammonterà a 22 mi 
lioni e mezzo di quintali e quella 
dell'uva mon sarà inferiore a 60 
milioni di quintali. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Nell’ Associazione commercianti ed Unione esercenti | 
Il passaggio dei piccoli esercenti Imposta generale sull’entrata 
dalla categoria B alla CI 

Il Ministro delle Finanze nelle 
udienze concesse ai dirigenti del- 
la Federazione Italiana Pubblici 
Esercizi; ha assicurato che, al 
pari di quanto predisposto per 
gli artigiani, anche per i pic- 
coli commercianti ed esercenti 
‘verrà attuato un sistema di tas 
sazione meno gravoso consen- 
tendosi per essi il passaggio del- 
la categoria B alla cat. C4 ai 
fini del R. M.. Il Ministro ha 
dato incarico alla FIPE di far 
noti al Ministero i criteri tecnici 
a mezzo dei quali si possono 
identificare i piccoli esercenti ai 
fini di delta imposta. 

La FIPE ha già sostenuto la 
tesi che ove il titolare di un. eser- 
eizio esplichi effeltivo lavoro nel- 
l'azienda disimpegnando man- 
sioni ordinariamente * svolte dal 
personale dipendente, una ali- 
quota dell'imponibile di R. M. 
dell’esercizio deve essere declas- 
sata in cal. C.2, poichè il red- 
dito con essa lassato corrispon- 
de. al profitto del quotidiano la- 
voro del titolare e non è perti- 
nente quindi alla gestione azien- 
dale, ma deve essere considerato 
agli effetti tribulari alla pari 
delle mercedi operaie ed impie- 
gatizie a seconda dei casi. ‘ 

Si tratta ora più propriamen- 
te di declassare l’intero reddito 
dell'esercizio in Cat. C.1 e di sta- 
bilire i crileri di valutazione del- 
l’enlità aziendale per la quale do- 
vrà operarsi la declessazione del 
reddito. Il Ministero si è già o- 
rientato sul concetto della pre- 
valenza del lavoro sul capitale 
impiegato nell'azienda, questa è 
la base in linea di massima indi- 
eata per porre una determinazio- 
ne tra i piccoli una determina- 

zione tra i piccoli ed i grandi 
esercizi pubblici ai fini tribu- 
lari. 

Sulla base di tale indirizzo i 
criteri di individuazione del pic- 
colo esercizio potrebbero fissar- 
si nel modo seguente: 

4) Che il titolare dell’eser- 
cizio espleti personalmente in 
modo continuativo una mansio- 
ne effettiva nell’esercizio, sia al 
banco, nel laboratorio, in cuci- 
na, alla cassa; 

2) che l'azienda abbia carat: 
tere di conduzione famigliare, 
ossia che il suo andamento sia 
interamente curato dal litolare e 
dai suoi famigliari fino ad un 
cerlo grado ‘di parentela, senza 
allra mano d’opera; 

8) che, pur valendosi ‘dell’o- 
pera del personale dipendente 
l'esercizio non abbia alle sue di- 
pendenze più di sei persone oltre 
il titolare, famigliari compresi; 

4) che il suo reddito impo- 
nibile sia inferiore ad ‘una data 
cifra. 

In ciascuno dei casi suddetti 
si riscontra un tipo di esercizio 
per la natura della sua condu- 
zione o per la entità economica 
deve essere considerato piccolo 
esercente. 

E’ da augurarsi che il Mini 
stero si pronunci al più presto 
al riguardo affinchè i piccoli e- 
sercenti che sono quelli che 
maggiormente risentono della 
della attuale difficile situazione 
economica, e sui quali maggior- 
mente pesa l’altuale imponente 
gravame fiscale, possano trovare 
un sollievo almeno in una più 
tenue aliquota di R. M. 

CR ra ne "cc ee st secon Rie] 

L'Asocazione Commercianti destra Tagliamento 
aderisco allAco. Commercianti ed Uslone Esercenti della Provacia di Ddin 

Il 40 corrente è stato firmato 
un accordo fra l'Associazione 
Commercianti e l'Unione Eser- 
eenti della Provincia di Udine, 
da una parte, e l'Associazione 
Commercianti Destra Taglia- 
mento, dall’altra, in virtù del 
quale quest’ultima ha dato la 
sua adesione alle due Associazio- 
ni, provinciali. 

ruttini per la Presidenza della 
Unione Esercenti, nonchè i di- 
rettori delle due organizzazioni 
dott. Luigi Cigaina e dott. Man- 
lio Cricchiutti. 

Dopo brevi parole del Signor 
Zavatti che portò ai presenti il 
saluto delle organizzazioni pro- 
vinciali e dopo un’esauriente e- 
sposizione del dott. Cigaina cir- 

L'Associazione Commercianti ©2 Eli attuali problemi fiscali, la 

era rappresentata !dal suo Presi- 
dente Delegato Sig. Amos De 
Ponti. 

L'Unione Esercenti era rap- 
presentata dal suo Presidente 
Sig. Giustino Sinigaglia. 

L'Associazione Commercianli 
Destra Tagliamento era rappre- 
sentala dal suo Presidente dott. 
Valentino Toniolo e dal Presi- 
dente del Gruppo Esercenti sig. 
Romano. Cattaruzza. 

Salutiamo con viva simpatia 
l’auspicata adesione che stringe 
ancora di più tutti i commer- 
cianti e gli esercenti friulani in 
un unico blocco e facciamo voti 
che anche l'Associazione di Ci- 
vidale; la- sola che è ancora-al 
di fuori della nostra grande fa- 
miglia, voglia presto rientrare 
nella ricostituita nostra libera 
organizzazione provinciale. 

L'assemblea dei. commercianti 
-e@ degli esercenti 

di San Daniele 
_Il giorno 8 corrente. si sono 

‘Tiuniti presso la sede sociale di 
8. Daniele i commercianti e gli 
esercenti del Mandamento per 
la nomina del Consiglio e per 

que- 
stioni poste all’Ordine del gior- 
no. 

Erano presenti il Signor Vi- 
scardo Zavatti per la Presiden- 
za dell’Associazione ' Commer- 
cianti, il Signor Giovanni Chia- 

assemblea procedeva alle nomi- 
ne dei propri rappresentanti. 

Sono risultati eletti il Signor 
Garlatti Antonio, Presidente, îl 
Signor Masini Vincenzo, Vice 
Presidente ed i Signori Milesi 
Alfredo, Populin’Tommaso, 
Buttazzoni Maurizio, Leonar- 
duzzi Ferruccio, Passalenti A- 
lessandro, Floreani Renato, Bi- 

dloli Alessandro, Consiglieri. 

Riunione esercenti di Tarcento 
Sabato scorso 12 c. m. si sono 

riuniti in Tarcento gli esercenti 
del mandamento a seguito di in- 
vito del delegato mandamentale 
della categoria sig. Marinatto 
Nicolò e del segretario rag. Ni 
coletti Lucillo. - E 

Partecipava alla riunione  :l 
Presidente dell’Unione Esercenti 
della Provincia di Udine sig. Giu- 
stino Sinigaglia ed il Direttore 
della stessa dott. Manlio Gri 
chiutti. S 

Sono state esaminate varie 
questioni di carattere organizza. 
tivo, di carattere fiscale, specie 
per quanto riguarda le località 
sinistrate, per l’orario dei negozi 
BERT i ” 

Sulle varie questioni i rappre 
sentanti dell’Unione hanno for- 
nito chiarimenti ed istruzioni ed 
hanno promesso l'interessamento 
presso le Autorità competenti. 

Ritiro listino prezzi 
L’Ass. commercianti comunica: 
I .dettaglianti di generi alimen- 

tari e i rivenditori idi pane e lat- 
te sono invitati a ritirare presso 
la, sede. dell’Associazione, via Vit- 
torio Veneto 17, il listino prezzi 
massimi n. 3 in vigore idal 1 
maggio. 

LI LÌ i fi bi 

Grassi animali 
L’Ass. commercianti comunica: 
La Confederazione generale i- 

taliana ‘del commercio ha preci- 
sato quanto segue in merito al- 
l'imposto sull’entrata per i igras- 
si animali: 

«In esito al quesito avanzato 
da questa Confederazione circa il 
trattamento tributario; ai fini del- 
l'imposta sull’entrata, per i gras- 
si animali, il Ministero delle Fi. 
nanze, con nota n. 61475, ha di- 
chiarato quanto segue: 

«Con foglio cui si risponde, 
codesta Confederazione chiede di 
conoscere quale sia il trattamento 
tributario da farsi, agli effetti del 
l’imposta generale sull’entrata, 
agli acquisti di grassi animali 
freschi effettuati nei pubblici ma- 
celli o presso i macellai dagli sta- 
bilimenti di colatura. 

Al riguardo devesi premettere 
che a’ termini dell'art. 7, 2 com- 
ma; delRiD: I° 3 giugno 1943 

Contributi 
ed elargizioni 

Da parte di numerosi e- 
sercenti e commercianti è 
stato fatto presente all’U- 
nione Esercenti ed Associa- 
zione Commercianti iche da. 
qualche tempo è invalsa l’a- 
bitudine da parte di Enti ed 
Associazioni di inviare inca- 
ricati presso gli esercizi e 

| le aziende richiedendo il 
| versamento di somme a ti- | 

tolo di elargizione. ; I 
| Poichè tale sistema po- | 

trebbe dar luogo ad irrego- | 

lari prelevamenti, e ad abu- | 

si da parte di falsi incari- I 

cati, è intenzione dell’Unio- | 
| 

| 
| 

| 

| 
I 
I 

| 
I 

| 

ne Esercenti ed Associazio- 

ne Commercianti di control- | 
lare tali. richieste, vaglian- | 
do lla serietà delle stesse. 

Si invitano pertanto gli 

Enti interessati, prima di | 

intraprendere iniziative ds! | 

. genere di richiedere all’U- 

nione Esercenti ed Associa: 

zione Commercianti il pre- 
ventivo nulla osta. 

Gli esercenti e commer- 

cianti non dovranno conse- 

guentemeinte aderire alle ri- 

chieste loro rivolte quando 

, Qli esattori incaricati non 

esibiscano il suddetto nulla 

osta; ° 

n. 452 debbono ritenersi compresi 
nello speciale regime d’imposizio- 
ne « una tantum » previsto per le 
carni macellate dall'art, 14 del 
la legge 19 giugno 1940 n. 762, i 
grassi animali allo stato alimen- 
tare. 

Tale caratteristica si presume 
che non abbiano i igrassi bovini 
ed ‘ovini destinati ad usi diversi 
dall’alimentazione. 

Qualora peraltro tali grassi sia- 
no acquistati, allo stato alimen- 
tare, da stabilimenti di colatura 
che provvedeno esclusivamente 
alla loro lavorazione, senza ulte- 
riore diretto impiego industriale 
e ne estraggono principalmente 
materie prime per l’industria a- 
iimentare (ad es. « primo sugo ») 
per la fabbricazione di biscotti e 
pasticceria) ed in via puramen- 
te sussidiaria materie prime per 
‘altre industrie, questo Ministerò 
è d’avviso che nella specie sugsi: 
stono i requisiti per poter -ritene- 
re. l'imposta relativa allo acqui- 
sto idei detti grassi compresa in 
quella assolta «una tantum» a 
norma della su citata disposizio- 
ne di legge. 

Ben s’intende che per la ven- 
dita .dei prodotti ottenuti dalla 
colatura qualunque ne sia la de- 
stinazione, dovrà essere regolar- 
mente assolta l'imposta sull’en- 
trata ». 

Termine presentazione 
denuncie 

L'Unione Esercenti [Pubblici E- 
sercizi comunica che da parte del- 
la propria Federazione Centrale 
è stato interessato il Ministero 
delle Finanze affinchè le denuncie 
relative alla imposta generale su- 
l’entrata possano essere presen- 
tate, senza conseguenze penali 
sino a tutto il 15 maggio, e .ciò in 
considerazione che la circolare 
ministeriale n. 62354 del 10 apri- 
le u. s. è stata portata a cono- 
scenza delle organizzazioni inte- 

ressate e da queste diramate, so- 
lo pochi giorni prima della sca- 
denza del termine fissato idel 30 
aprile. 

Si invitano quindi gli eventua- 
li ritardatari a presentare entro 
detto giorno le loro denuncie. 

Per la compilazione di queste 
e per ogni informazione al riguar- 
do potranno rivolgersi alla sede 
dell’Unione Esercenti Pubblici E- 
sercizi in via Vittorio. Veneto 17, 
o presso i rispettivi delegati man- 
damentali e comunali. 

Osservazioni 
Il paragrafo V della circ. 62354 

del 10 Aprile u s. del Ministero del- 
le Finanze, stabilisce che i pubblici 
esercizi (pasticcerie, confetterie, caf- 
fè e simili) che effettuano anche la 
vendita di prodotti direttamente fab- 
bricati, in propri laboratori separati 
dai locali di vendita, ancorchè con 
questi comunicanti sono tenuti da as- 
solvere il pagamento dell'imposta en- 
trata anche per il passaggio di detti 
prodotti dal laboratorio al negozio di 
vendita. 

Uniformandosi a tali disposizioni, 
VPUnione Esercenti di Udine ha im- 
partito analoghe disposizioni ai pro- 
pri organizzati. 

Al riguardo riteniamo di dover fa- 
re alcune osservazioni. 

In base alle recenti disposizioni, le 
denunce agli effetti della imposta 
entrata, vanno fatte per tutti i pub- 
blici esercizi, e quindi anche per le 
pasticcerie caffè ece. capitalizzando il 
reddito di R. M., reddito che viene 
definito dagli Uffici Distrettuali del- 
le Imposte, tenendo conto di tutti gli 
elementi economici della azienda sia 
di produzione che di vendita che com- 
plessivamente concorrono alla for- 
mazione di detto reddito. E se tale 
reddito è un tutto unico ed inscindi- 
bile, come può staccarsi dalla com- 
plessa attività della azienda, un ra- 
mo di questa attività, come il pas- 
saggio dei prodotti dal laboratorio al 
negozio, per considerarlo atto econo- 
mico a se stante, e come tale assog- 
gettarlo ad una particolare imposta? 
Non è chi mon veda l'incongruenza 

pratica e giuridica di una tale dispo= 
sizione. 

L’I.G.E. è una imposta indiretta 
sugli affari o scambi economici, ora 
non può indubbiamente ravvisarsi um 
effettivo trasferimento 0 scambio nel 
passaggio delle merci dalla cucina e 
forno (impropriamente chiamati la- 
boratori) ai locali di vendita al pub- 
blico, appartenenti allo stesso pro- 
prietario. Per abbattere uma simile 
finzione giuridica, che vuole raffigu- 
rare um assurdo scambio tra il pro- 
prietario della medesima ditta e se 
stesso, basterebbe abbattere nella più 
parte dei casi un muro e dei due lo- 
cali separati formarne un solo. 

Da una simile applicazione di im- 
posta deriva un’ iniqua conseguenza 
che la stessa persona, cioè il proprie- 
tario dell'esercizio viene assoggettato 
due volte all'imposta entrata, una 
prima volta all'atto della fabbrica- 
zione 0 manipolazione dei prodotti, ed 
una seconda volta all'atto della ven- 
dita dei prodotti stessi. 

Si verificherebbe un tipico caso di 
duplicazione di pagamento di un tri- 
buto. i 

Le organzizazioni dei pubblici e- 
sercizi sempre attive nella tutela dei 
propri organizzati, hanno già esperi- 
to dei passi presso il Ministero onde 
ottenere una modifica alla disposizio- 
ne di cui sopra, 

‘I commercianti han- 
no il senso dell'ordine. 

Fate che la vostra 
Associazione funzioni 
con regolarità. 

Versate i contributi 
necessari alla sua or- 
gamizzazione, 

Circolazione auto 
Come è stato già comunicato 

coloro i quali sono in possesso 
del permesso di circolazione pet autoveicoli scadente il 30 giugno 
e che intendono ottenere il rin-. 
novo idebbono presentare doman- 
da su appositi moduli entro il 34 
corrente. i 

i commercianti dovranno riti. 
rare : moduli stessi presso J’As. 
sociazione Via Vittorio Veneto, 17 
che provvederà a raccogliere i 
modul. debitamente compilati è 
f£rmati, a vistarli e consegnarli 
in unico blocco al RACI. 

MALATTIE NERVOSE - ESAURI. 
MENTI - MEDICINA GENERALE 
Interventi di Elettrochocterapia 

Dott. ENRICO PANTALONE 
Primario Ospedale Psichiatrico Riceve dalle 11 alle 12 e dallo 14 alle 16, Via V. Veneto 11, tel. 941 

+$ 

i 

| 
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Vità dell'Unione Esercenti Pubblici Esercizi 
Particolarmente intensa è sta- 

ta l’attività, che in questi ultimi 
giorni si è svolta negli uffici del- 
la Unione Esercent Pubblici E- 

- Sercizi, in via Vittorio Veneto, 17. 
I titolari idei pubblici esercizi, 

vi sono convenuti per compilare d 
le denuncie agli effetti dell’impo- 
Sta generale sull’entrata in base 
agli accordi intervenuti tra la Fe- 
derazione di categoria ed il Mi 
nistero e dalle recenti disposi- 
zioni impartite da quest’ultimo. 

I dirigenti ed il personale del- 
l'Unione si sono prodigati nell’a- 
gevolare gli interessati per la 
compilazione idella denuncia e nel 
fornire tutti gli schiarimenti, 
sollevandoli da dubbi e difficoltà 
che da soli non avrebbero potu- 
to superare, ‘ed assumendosi di 
provvedere a tutte le pratiche i- 
nerenti alla denuncia, 

Tutti hanno potuto così con- 
statare i benefici delle azioni che 

-agli stessi compensi per lo P 

vengono svolte dalle organizi 
zioni degli esercenti a vantag 
dei propri associati. 

| sindacale, contrattu 
ecc. evitando di ricorrere-a 0 
sulenti privati e di corrisponde 

sproporzionati ai vantaggi re 
mente conseguiti, i 

Accordi salariali 
Commercio: ortofrutticolo 
Accordo salariale in vigore 

dal 15 ottobre 1945 

CATEGORIA B. 

Direttore-Gerente (con responsabi- 
lità tecnico-amministrativa). Paga ba- 
se L, 5700. Indennità contingenza in- 
tegrativa L. 3800, 
Impiegati di Ufficio con mansioni 

di concetto, che sbrighino da soli la- 
vori di corrispondenza o contabilità: 
L. 4800 e L. 8200. ; 

CATEGORIA C. 

Direttore-Gerente (senza responsa- 

bilità amministrativa). Paga base lire ; 
5100. Indennità contingenza integra- 
tiva L. 3400. 

Contabili e impiegati d’ordine, aiu- 
to contabili, dattilografi, fatturisti, 
cassieri, commessi, ecc, oltre i 80 an- 
ni compiuti: L, 3900 e L. 2600. 

Idem - dai 24 ai 30 anni compiuti: 
L. 3120 e L. 2080. 

Idem - dopo il primo anno di qua- 

lifica e fino al 21° anno di età com- 
to: L. 2520 e L. 1680. 

Idem - nel primo anno di qualifi- 
ca: L. 1920 e L, 1280. 

Fattorini e porta ordini oltre i 24 
anni di età: L. 2400 e L. 1400. 

Idem - fino ai 24 anni di età: lire 
1500 e L. 1000. 

Apprendisti: (per le categorie am- 
messe all’apprendistato) dal primo al 
sesto mese: L 240 e L. 160. 

Idem - dal settimo al dodicesimo 
mese: L. 480 e L. 820. 

Idem - nel secondo anno: L, 900 e 
L. 600. 

Idem - nel terzo anno: L. 1200 e 
L. 800. 

Personale di fatica: operai qualifi- 
cati con particolare conoscenza delle 
merci: settimanali L. 720 e L. 480. 

Operai non qualificati, settimanali : 

L. 600 e L. 400, 
‘Autisti con manutenzione delle 

macchine: L. 900 e L. 600. 
Alle suddette retribuzioni va ag- 

giunta l'indennità di contingenza di 
cui l’accordo 1. agosto 1945, 

Le retribuzioni di cui al presente 
accordo assorbono dal 1. ottobre 1945 

i miglioramenti economici comunque 
concessi dai datori di lavoro ai lavo- 
ratori. 

Rimangono invariate le retribuz! 
ni globali di fatto che risultass 
superiori alle retribuzioni globali 
cui al presente accordo ed a qu 
del 1. agosto 1945 relativo all’ind 
nità di contingenza. 

Indennità di contingenza integr 
va: Detta indennità è regolata da 
norme concordate per l’indennità 
contingenza, 

Orario di lavoro: Ore 48 setti 
nali. (se inferiori lo stipengio N 
varia). -30 

Riduzioni: Personale femmin 
riduzione del venti per cento. Pet 
comuni della provincia (escluso U 
ne, Pordenone, Tolmezzo): riduzio 
del dieci per cento. 

Rimborso spese: Al personale chi 

per esigenze di servizio, deve cons” 
mare i pasti o pernottare fuori 5 
de, verranno riconosciute. dal dato 
di lavoro e da questi rimborsate é 
lavoratore, le effettive spese-sosteni 
te (a pie’ di lista). | 

Al personale di concetto con m4 
sioni di incettatore, addetto ad acdU 
sti, oltre al rimborso spese, verzi. 
corrisposto um compenso da patti! 
si di volta in volta fra l’interess9! di 
ed il datore di lavoro. | 

In caso di licenziamento impost 
dal datore di lavoro per cause D 
imputabili al lavoratore, oltre al 
dennità prevista dal contratto colle 
tivo nazionale di lavoro nella mist 
dallo stesso stabilita calcolata ul È 
sola paga base, ai prestatori d’op@ 
che abbiano raggiunto tre anni 
anzianità di servizio presso l’Azien: 
Verrà corrisposto un premio di li 
1.000 per ogni anno di servizio 
turato. 
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SCEGLIETE ANCHE VOI 
IN QUESTI POCHI GIORNI DI 

VENDITA SPECIALE! 
FRA I BELLISSIMI 

Tessuti 

del Magazzino del Lavoratore 
Udine - Via P 

Estivi 

- Canciani, 15 

moderni - Operai specializzati - Vendita 

VETRI - CRISTALLI - SPECCHI 
Molatura - Argentatura + Legatura - Decorazione - Smerigliatura - Applicazioni - Macchioati 

Cooperativa Vetrai - Udine 
minuto e ingrosso - Massima. puntualità 

a: Piazzale G. D'Annunzio N. 7b (già Piazzale Palmanova) 
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UFFICI CAMERALI 

|| Via Prefettura, 13 - Tel, 1-69 
li, a III SanA 

NOTIZIARIO UFFICIALE 
pn 

LT RA REIT TANA LIA inizi 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI UDINE | 
A i e VI = A 

A È i 
£ li fabbisogno alimentare | 
| cella popolazione non agricola | 

20 — L'altra metà della produzione ottenuta col lavoro dei 
mezzadri, fittavoli ecc. va dunque ai proprietari dei fondi, colti 

‘ vatori anch'essi o meno. 
Cosicchè questa categoria di addetti all’agricoltura, chiama- i \ ta di conduttori in proprio e che ammonta come abbiamo Visto (810 mila calorie annue, cioè 2380 calorie giornaliere più sopra a 232.700 membri, viene a poter disporre individual- NI ei T00a: > VERO » 3000 » » mente di: | commissariale 1189 >»: >» » » 3260. » » 2.492 mila calorie annue per la montagna 4 ; 

2.692» » » » » collina 
ASI. ciCà anrp 

È 

15 Maggio 1945 ” 15 Marzo 1956 MIST /ADROTA 
3.174. » » » ) >» pianura 

A Ro 2820 calorie giorn.re per ogni unità virile della montagni cieè: i 3600. - » N SE » » » collina 6.830 calorie giornaliere in montagna , (Continuazione dal numero precedente) 3910 > È 0 3 > Dpianura d000 ì ) ‘ spione fisiologia ci fornisce i coefficenti occorrenti È c00Xdu; i ità di distribuzione eviden. - - i . C i 
5 i a ecco nella seguente tabella il rias e s0o dunque una prima difformit Dodi e tiblizione #videa: |... angy qui le cifre rispecchiano semplicemente una situa- 

Vi FiUid SEBUEnte ig ER SO (I NO te ° Geterminata dalla diversità di giacitura delle tre regioni ,,; MISEZIE no le condizioni dell d ietà. altr 

-—— stra elaborazione; con l’avvertenza che iratias: bensì fre di PAIS dea ipa non zione media; alire sono lle condizioni della grande proprietà, altre 
; Or CAe Cio gino cre She quindi dalla diversa fertilità e produttività del territorio, ia. alt ; ielle del iccol della pi 

larga approssimazione, ma sempre piuttosto in difetto in ce las re gti ae a quella della media, altre ancora quelle della piccola e della picco- 
fronto della effettiva disponibilità per modo che 1 , Ma questa disformità di distri UZione © IU apparente Ché issima azienda a conduzione diretta del proprietario, lavoratore 

! È ia Seat Mt e age « Feaie, perchè essa scompare appena noi prendiamo in considera. ni di questa diversa distribuzi di: 
+ Clusioni ne risultano maggiormente avvalorate, sa La gi jul 3: 0 meno. Ma di questa versa d:stribuzione discorreremo ap- 

i 
fron e. Popolagione: agricola, friulana per grandi categorie di rresso: intanto le suesposte cifre ci dicono che: tutto l’approv- 

+3 
* A; lavoratori distintamente nelle tre regioni di montagna, collina e vigionamento alimentare interno della popolazione non agricola ‘tribali PRODOTTI 1000 Oli «ili Calo | PAULO. del Friul; è în d:pendenza dei consumi deì proprietari agricoli. 

ultaselii* | ELLAIE CISTTANIIE i 
E più avanti potremo aggungere particolarmente, delle grandi 

lobali È » 7, || aziende. x 
a qu Farine 1.564 563.000 i Le sussistenze e gli agriceitori | 21 — Chi 838.000 milioni di calorie sono stati calcolati su di 
vi Legumi e patate 508 48.000. .1 | È (| una produzione agraria e zootecnica ricavata da circa 450 mila Ortaggi 290 6.000 ga i —° ettari di superficie produttiva. 

‘begri . 
. Rat AREA bo 

sta. Zucche 15 6.000 19 — Ecco dunque la popolazione agricola friulana per .. Assunta come TOO Der la sussistenza individuale la cifra 
» no bue rrandi catèsorie di lavoratanio digli n ioni di di 3.000 calorie giornaliere, cioè di 1.095.000 calorie annue, un 

nnità 9 
grandi categorie di lavoratori, distintamente nelle tre regioni di x : i i i; 7 7 

o Vino 1 249 17,000 ERRATE 1; ge inci nf ettaro di superficie produttiva potrebbe corisiderarsi sufficente 

sE i 
j montagna, collina, pianura, più precisamente l’insieme dei com- per il fabbisogno di circa -1,7 individui i 

Li 
? 

X mt; fa i ni si 14; j % j 3 7 st , ; E gi ; 

setti Totale prodotti vegetali henbdò: ponenti la famiglia degli addetti all’agricoltura Ciò posto, esaminiamo la distribuzione delle aziende agra- 
wa Bestiame (carne e lardo) 268 ‘70.000 Montagna Collina Pianura’ Totali rie: il censimento vasaio ha considerato anzitutto circa 11.400 

ci 39 ; : de rai Stima ca ettari, ripartiti in circa 30 mila aziende sotto l’ettaro. In verità, 

e Latte, burro, VERO 1.222 112.000 coRenaeni; veneni “propri. 39.600. 74500 118.600. 232.700 piuttosto che ‘di aziende vere e proprie nel significato tecnico Ci Uova, animal: da cortile 18.000 | Mezzadri e fittavoli 1:300 "22.900: -=78,100° 102.800. ‘Gera parola, qui si tratta di orti urbani, parchi, giardini, ecc., 
cal IU —— ; altri addetti all’agricoltura ‘10.000 7.900 31700 49.600 ovvero di piccoli appezzamenti di terreno coltivati per lo più da 

Totale prodotti della 20o0!ccnia }:::200.000 1! Totali 51.400 ‘105.300 228.400 385.100 aa che Die ai e dell’agricoltura o da artigiani 
# pnrei i so 1%, VE ; che dal campicello in proprietà ed in affitto, si propone i 

ToraLe GENERALE. | 838.000 Gli 838.000 milioni di calorie sono evidentemente il prodetto D DIOR propongono di ricavare quel tanto che serve ad arrotondare in natura j mo- desti proventi cella loro maggiore attività, non sempre sufficenti al bilancio familiare, 

j dell’attività. dell 
Mi AlGg vago: ponenti: posson Poichè in Friuli vivono in. cifra tonda 790 mila abitanti, ot- annue 

Evidentemente non è da attendersi ter damo per il Friuli una. disponibilità nultritiva indiviCuale di diON00 ssivsonne) er ogni membro di fam i ic. in montagna aziende minuscole un qualsiasi 
Circa 1.064.000 calorie annue, cioè di 2920 calorie ‘giornaliere. cia i E POT OgNI e I am. agrie. n montagn Tenuto presente che cento abitanti corrispondono a. 88,8 .196.000 > N » » » » » » . collina unità virili di consumo, avremo una disponibilità nutritiva gior- 2.164.000 », » REA >. >» pianura « Rallera per unità virile di 3500 calorie per il Friuli. Nel complesso Ora, nella ipotesi più favorevole, alquanto lontana dalla degli italiani la disponibilità giornaliera per unità virile sarebbe realtà, ai mezzadri, ai coloni ed agli altri addetti all’agricoltura 70.000 
di 3200 calorie. Pregnana ia che coltivano sotto una forma, o l’altra la terra in altruj pro- 

Ora, secondo la fisiologia, un uomo medio del'peso‘di orietà, ammettiamo vada quale retribuzione del lavoro, la metà 
— unità virile — il quale lavori obto ore della produzione, eppertanto: 

a popolazione agricola} a ciascuno dei suci com: 
pertanto attribuirsi in media 2.175.000 calorie 

e distintamente per le tre regioni: 
da queste cosidette 

contributo al mercato annonario. Il censimento conta poi circa 218 mila ettari così ripartiti. 
85.000 ettari occupati da 33.500 aziende condotte in proprietà, di 

estensione sotto i cinque ettari. 
» 17.000 aziende a colonia o a mezzadria 

di estensione dai cinque ai dieci 
ettari. 

» 

» » ep, 

» » 

Kg. 70 
giorno.ha un fabbi- 

Ad] 
cl 

dg o 
63.000» » » 9.000 aziende condotte in proprietà di 

“gno energet.co di 3000 calorie giornaliere: i lavori pesanti,.come di 
i estensione dai cinque ai dieci et- 

: A k ro Faggi Reset) & dira Ù : agi vu > o Age ; ì P VERI 

1 1 f 

duelli dei contadini, dei meccanici, dei falegnami, dei muratori per i contadini della Ride gi ii Calorie: annue tari. 
Scc., richiedono circa 3600 calorie gicrnaliere. ». » » ». Coluna — 1.098.000.» » (e. 1 va i sui 

Eppertanio ecco una prima conclusione: NS » ‘v pianura 1. | Se sì tien conto che la composizione media della famiglia del 
Alea ; Sd ; È . o a i tondi NEAR: si 7 conduttore di terreni in proprio è di circa sei membri e quella 

La produzione agraria zootecnica det Friuli è sufficente per e cioè: 
dei mezzadri o coloni di circa undici membri, appare subito evi- dente, per quanto abbiamo osservato ‘al principio di questo nu- mero, che: AR i, 

a) gli 85 mila ettari ad aziende sotto i cinque ettari, cos- detti in proprietà, possono considerarsi appena sufficienti al fab- 

it fabbisogno alimentare della popolazionie, 
Ed anche dal punto di vista qualitativo la conclusione può essere confermata. i 
Senza entrare in dettagli intorno alla diversa composizione vivè ancora‘) delle derrate alimentari 

2970 calorie giornaliere in montagna 
3000...» » > collina. 3 
2960 :. > pianura > > 

o | in proteine, idrati di carbonio e grassi i RE MiTo a. bisogno familiare del proprietario; - Noteremo soltanto che la da dei grassi — indiscussi al 3560 cal. gicrn.re per unità virile dell’agric. in montagna 6) poichè dei 70 mila ettari di aziende dai cinque ai dieci 
%|. l'organismo e generalmente la più difficile a raggiungersi — cal... 3600‘ » » » » » » » collina ettari condotte a mezzadria 0 a colonia, la metà dei prodotti sol- 

. fs M % + tini ata i 
: ant * tere x i 

| Colata dalla fisiologia in circa 75 grammi di grassi giorngliee: 3550.» » Baio, » » » pianura i RESA ago Pedra sarà appena ogni per il 
Cioè in cifca 700 calorie — è ricavabile dalle disponibilità ali Il fabbisogna fisioligà 2 Re ) ; mantenimento della sua famiglia: comunque non potrà dare 

par / i e 8 Iisiokugico della popolazione agricola friulana fia 8a; Co) i 
veg || Mentari del Friuli, grazie sopratutto alla produzione gra sarebbe così pienamente sed disfatt . ottenerne ca 4 orpren. che un modesto contribùto al commercio del bestiame ed alimen- 
bi |  dall’allevamento del bestiame e dall'industria casearia, Elabo dente parità di distribuzi one nelle tre re Hres: Ù tare solo il piecolo commercio dei centri rurali, i 
eni |. rando infatti, secondo i coefficenti offerti dalla fisiologia, i datì Redi sE dea | L'altra metà va al proprietario dei fondi, il quale, per lo più, 
nti | delle farine, delle carni, del latte, del burro, del formaggio, senza . Bisogna pur dire: Dio vede e provvede. Ed è sempre la mal- rientra nella categoria dei possessori di grandissime aziende; . 

contare quelli relativi ai prodotti minori che pure contengono 
quantità di grassi in varia misura, si ottengono già così per la 

>) | © popolazione friulana circa 200 mila quinte Ì 
Chili annui per abitante, cioè 70 srammi giomali 
650 calorie. 

Vagità degli uomini a scombinare il primitivo ordine divino! È Se pero il ‘avoratore della terra ‘n altrui proprietà, può sod- 5 Gisfare con le proprie fatiche al fabbisogno ‘alimentare, dove ri- e Caverà quel 20 per cento altneno del bilancio familiare comples- sivo, destinato a coprire le sue pur modestissime esigenze del ve- 

i c) dei 63 mila ettari di aziende dai cinque ai dieci ettari, condotto in proprietà, possiamo ammettere tutt'al più che la metà della produzione sia destinata al mercato annonario. Il censimento calcola infine circa 210 mila ettari occupati da circa 9340 aziende oltre i dieci ettari e precisamente 

Coe Zo 

li, pari a oltr 

per ia maggior parte condotte in proprietà. 
Attr:buiamo anche ai coltivatori di quaste aziende la metà del prodotto, cioè esprimendoci in' ettari, la produzione di 105 mila ettari. L’altra metà resta a disposizione del proprietario e ad essa, per quanto abbiamo osservato al comma b), potremo ag- giungere quella di altri 35 mila ettari; cosicchè in tutto si hanno circa 140 mila ettari la cui produzione è ancor qui, sopratutto in mano dei proprietari delle grandi e grandissime aziende, 

pe. i ; ii i stiario e della casa, le spese per l'azienda, per le assicurazioni 7.600 da 10a 20ettari con una superfice di 103.000 ettari 
7 | i uo SIRIO Tra ge anta Îi pur 1,400, 3-20 »° 50» dd cad ee. Sedia 

| i viiiiità cali, i i agricoltori della collina e specialmente quelli della pia- 340» 50.» 1000" pi» > » > 68.000 » 
DI Le disp onibilità olssedi | nura'possono ancora contate sulla produzione dei bozzoli; quelli | nelle tre r egionij di montagna, collin: ci i della: montagna devono, invece, se voglio vestirsi, stringersi la gra ; “ cintola, 0, come fanno nella stagione morta, ricercare ‘altrove È 17 — Stabilito dunque che la prodizione neraria e qualche altra temporanea occupazione. Comunque: il contadino Mica del Friuli è sufficente al fabbisogno alimentare dei friulani, friulano che lavora la Serra in proprietà altrui e che sì vede in Sccorre tuttavia avvertire anche subito che; provveduto al fab- Meda assegnata la metà del prodotto delle sue fatiche, se può bisogno della sua popolazione il Friuli non dispone di un surpius chiudere in pareggio'il suo bilancio famigliare, non è messo in ber l’esportazione di derrate alimentari. > Condizione di realizzare qualche modesto risparmio, nè di contri- Comulque c'è da domandarsi: perchè .i friulani emigrano se in Patria potrebbero trovare il sostentamento: che. vanno a Cercare altrove? AT si Ecco profilarsi la questione sociale. 

Affrontiamola ancora sulla scorta delle disponibilità alimen- tari in relazione alla loro attuale distribuzione. 

18 — Supponiamo che gli 838.000 milioni di calorie annue disponibili per l’intera popolazione friulana si ripartisceano nelle ère regioni di montagna, collina, pianura proporzionalraente alla lipartizione nelle stesse tre regioni del valore della produzione lorda della loro agricoltura; troveremo: 
una dispon. media dj 111.500 milioni di cal. per la moniacna 

» » > > 231.300 n. ni» Collina 
D FpO » >» 495.200 ì » » >» >» > pianura 

@ppertanto per ogni singolo abitante rispettivamente della mon: tagna, della collina, della pianura: IAT I 

buire con qualche ulteriore consumo; oltre a quelli strettamente 
necessari alla propria esistenza, allo sviluppo industriale e com- merc.ale della propria terfa, o per lo mene 20 ovviare la disoccu- pazione che periodicamente colbisce anche la classe operaia. Naturalmente qui si parla di condizioni medie, chè in condi zioni più sfavorevoli vengono a trovarsi i celtivatori di terreni di limitata estensione, mentre per le aziende a mezzadria o in alfitto più vaste, le condizioni dei contadini possono risultare più vantaggiose, i i È 3 D’altro canto è superfluo ricordare ancora ima volta che le nostre constatazioni hanno riferimento a situazioni di tempi nor- mali e che sarebbero fuor di luogo le facili ironie sugli improv- visi arricchimenti del periodo bellico e post-bellico attraverso il mercato nero dei prodotti alimentari esercitato su larga scala dal mondo agricolo in genere. Fenomeno per quanto deprecabile, inevitabile, che accompagna sempre le grandi crisi ‘di sottopro- duzione e del quale non tutta Ja responsabilità ricade sui lavo- 
ratori della terra. 

| ra, siecome la popolazione friulana può, grosso modo, di- vidersi a metà fra la agricola propriamente detta e quella oc- cupata nelle industrie, nel commercio, nelle professioni, negli impieghi, ecc. potremo, agli effetti della distribuzione alimen- tare, assegnare la metà dei 450 mila ettari di superficie produt- tiva — cioè 225 mila ettari — alla produzione destinata al fab- bisogno dei lavoratori della terra e l’altra metà — gli altri 225 mila ettari — alla produzione occorrente all’approvvigionamento alimentare della popclazione non agricola. 
A sopperire quest’ultimo fabbisogno non può, per ciò che «abbiamo esposto più sopra, non esser chiamata anzitutto la pro- duzione dei 140 mila ettari che rimane a disposizione delle mag- giori aziende, dopo che esse hanno provveduto al proprio fabbi sogno ed a quello dei propri lavoratori, le quali pertanto, sareh- bero in grado di controllare, nelle attuali condizioni, il 60 per cento del mercato annonario, i Ve 
(Continua) 
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{L COMMERCIO FRIULANO 

GOMME PER BICICLETTE 

PREZZI DI 
per coperture e 

La Camera di Commercio comunica : 
Come già apparso sulla stampa in 

data 12 ‘aprile il Ministero Industria 
e Commercio ha provveduto ad ema- 
nare il decreto di sblocco delle coper- 
tute da bicicletta, La vendita di gom- 
me sarà dunque libera anche nella 
nostra Provincia a prezzi fissati da 
questa Camera in accordo con VAs- 
sociazione Commercianti. 

Si avverte pertanto il pubblico che 
in base all’avvenuto sblocco le gom- 
me comincieranno ad affluire presso 
i negozi di -vendita ma in misura li- 
mitata e graduale per cui saranno 
inevitabili, nei primi tempi, difficoltà 
di acquisto. Gli organi competenti as- 
sicurano però un sicuro rifornimento 
in base alla accertata produzione 
mensile per cui si invitano tutti co- 
loro che non hanno assoluto bisogno 
di gomme di ‘attendere senza tema, 
per questo, di dover rinunciare al 
l’acquisto. si 

Frattanto per assicurare una equa 
distribuzione particolarmente alla 
massa dei lavoratori i commercianti 
medesimi, tramite la propria Asso- 
cazione in accordo con la Camera 
Confederale del Lavoro, harmo stabi- 
litò di mettere volontariamente a di- 
sposizione della medesima, per ogni 
singolo arrivo, la massima quantità 
di pneumatici disponibili, perchè essa 
ne. curi la distribuzione mediante 
buoni e coi criteri di giustizia usati 
durante il periodo di contingentamen- 
to. 

Presso i rivenditori sarà esposto 
un listino stampato a cura di questa 
Camera di Commercio Industria e 
Agricoltura, con i prezzi che di se- 
guito si riportano: 

Coper- Camere 

d'uria 

gorie, | 
Si invita il pubblico, a difesa con- 

tro l’illecito commercio, a. denuncia- 
re i commercianti che non si atter- 
ranno ai prezzi stabiliti. 

Richieste di carbone 
per il mese di Giugno 

La Camera di Commercio di U- {i 
dine comunica: Rifornimenti car- 
bone, 

INDUSTRIE 
Tutte le industrie della provin: 

cia interessate alle assegnazioni 
di carbone fossile (estero ed 0- 
varo) per. il mese di giugno, do- 
vranno riempire un'apposito mo- 
dulo che è in distribuzione pres- 
so l'Ass. Industriali di Udine e 
tarne pervenire una copia all'Uf- 
ficio Carboni della Camera di 
dommercio e uha all'Unione In-' 
dustriali stessa. Tali moduli van- 
no inoltrati entro il 25. maggio 
in lifetto di che, non verrà dato 
luogo: ad assegnazione alcuna, co- 
Me non saranno presi in consì- 
derazione in caso che venissero 
forniti dati scientemente ‘errati. 

PANMIFICATORI 
«Per i panificatori verrà messo 

a disposizione «dell’Assoziazione 
Gommercianti un adeguato quane 

joro 
solita 

procedura, i panificatori dovran- 

carbone. Per. il 
seguendo la 

titativo! di 
fabbisogno, 

no . rivolgersi all'Associazione 
stessa, 

ARTIGIANI SACA 
Per gli artigiani contrariamen- 

te a quanto avviene melle altre 

provincie italiane verrà messo & 

LISTINO 
camere d’aria 

ni un adeguato quantitativo di 
carbone. Gli artigiani dovranno 
rivoigersi alla propria unione per 
ottenere il controbuono della To- 
ro assegnazione mensile e passi 
re. successivamente all'Ufficio 
Carboni. delia Camera di Com- 
mercio, per il ritiro del buono di 
prelevamento. 

OSPEDALI i 

Davranno inoltrare le loro ri- 
chieste per giugno in carta libe- 
ra all'Ufficio Carboni della Came- 
radi Commercio, entro il 25 mag- 
gio. È 

FORNACI CALCE E LATERIZI 

Si fa presente che alle fornaci 
calce e laterizi verrà fornito e- 
sclusivamente carbone Ovaro, a 
prezzo di favore, 

ALTRE CATEGORIE 

Per il momento è sospesa ogni 
assegnazione di carbone alle al 
tre categorie di utenti. 

METI'GSTE LIZ SOLI TRASTDIMO ATA IG TEA 

| ELENCO NOM 

MMERCIO ESTERO 
Commercio con l’estero 

Allo scopo di dare al pù presto agli 
interessati comunicazione dell’arrivo 
delle proprie domande, il Ministero 
per il Commercio Estero ha disposto 
la stampa di apposite cartoline che 
dovranno essere ritirate presso VUf- 
ficio Commercio Estero della Came- 
ra di Commercio, riempite, affranca- 
te, ed ‘allegate dagli interessati alle 
singole pratiche da trasmettere al 
detto Ministero Non appena tali pra-’ 
tiche perverranno al Ministero, que- 

st'ultimo provvederà alla rispedizio- 
ne delle cartoline con l’indicazione 
della data di arrivo e del numero di 
protocollo assegnato alle singole pra- 
tiche. 

Accordo commerciale con l'Austria 

Il Ministero del Commereio con 
l'Estero ha impartito particolareg- 
giate disposizioni per l’applicazione 
dell'accordo commerciale italo-austria- 
co concluso il 4 aprile scorso ed en- 
trato in vigore alla stessa data. Tali 
disposizioni concernono il carattere e - 
le modalità delle operazioni di com- 
pensazione, la descrizione delle merci 

dei Delegati Provinciali in seno alle varie se- 

zioni della sotteocommissione per l'industria 
dell'Alta Italia 

SEZIONI DELEGATI 

| 
I 

| 
} 

— Fibre Industrie Tessili . 

ture | i 

28X1 3/8 L. 445 140 {__ Olii Minerali 
ISX1 5/8 3/8 >» 445. 140 | 
28Xx1 5/8: 1/4 » 445 140. }i ; 
2AX1 3/8 > 495 140 | IONPNARIE). 
‘ n /9 QF i } 

os > i 3 = sui | —— Autoveicoli e veicoli ferro- 

28X1 1/2 2 aseno napii Le AE 
26X1 1/2 5/8 >» 605. 165 i ua 
26X1 1/2 3/4 $ CGI 708 
nni i 4 » 630 170 i — Cellulosa, Carta e Stampa 

20X1 3/4 furg. SET i900 
26X1 3/4 furg. R. > 780 © 305.4 
26x2 e 1495 805 | -— Lavorazione del ferro 

26X3/4x 2 ». ‘780° 305 | 
13X2 1/2 » 1110 485 | 
26X1 1/2 5/8 tand. > 680 165 fi — Olii e grassi 
26Xx1/2 3/4 x 705-170 | 

> ia i — Meccanica e costruzioni 
12X1 3/8 >» 375 100 | aeronautiche 
14X1 1/4. > 385 110. È > 
18X1 1/4 » 410 115 fi — Cuoio. 
20X1 1/4 » 410 ‘© 120 
22X1 1/4 » 420. 125 4 — Siderurgica. 

I suddetti prezzi sono comprensivi 
dell'imposta generale entrata. — Elettrotecnica rai 

Si precisa inoltre. che tali prezzi 
s'intendono per gomme di produzio- 

, ne Pirelli, Michelin, Fabbriche Riu- fi — Chimica . 
nite e Industria Gomma. 

Le gomme in vendita marca Eagle 
non rientrano pertanto in dette cate- | — Gomme 

— Pietre e Terre 

— Elettricità, acqua e gas 

— Costruzioni navali 

s» Carboni ; 

I — Metalli non ferrosi 

— Legno 

. ing. TRIULZI Gian Girolamo, | 

. rag: GROS, Soc. Raffinerie Olii 

. rag. CAMUFFO Antonio, Piaz- 

. Sig. BERTOIA Carlo, S. A. Fab- 

. sig. BERTOLI Rodolfo, S. A. 

. rag. 

. ing. CORBELLINI Plinio, via 

. Sig. COGOLO Rinaldo, viale 

. Sig. GALOTTO Carlo Serafino, 

. avv. PIUSSI Carlo, SAFREC, 

. sig. LOSCHI Giuseppe, via Car- 
. dueci - Udine 

. Sig. DE PONTI Amos, via Vitt. 
* Veneto, - Udine 

. ing. GRILLO Ermes, Officina 

del Cotonificio Cantoni di 
Cordenons 

Minerali: - Udine, viale Ledra- 

za Libertà - Udine 

brica Rimorchi Bertoia - Por- 
denone da = 

ing. BIANCHI Giuseppe, Diret- 
tore Cartificio Ermolli - Moggio 
Udinese 

F.lli Bertoli, viale Tricesimo - 
Udine ; 

CAPPELLETTO Guido, 
via Poscolle - Udine 

del Bon - Udine , 

Duodo - Udine 

via. Castelfidardo, 16 - Udine 

ing. MAGINI Antonio, via Vitt. 
Veneto - Udine 

via della Madonnetta - Udine 

OMMERC 

| Associati, 

| sentanze, glià costituite nei principali 

o
i
 

Comunale del Gas - Udine 

. sig. SPERCO Enrico, via Rossi- 
ni, 2 Trieste. Presidente Can- 
tieri Navali - Precenicco 

. sig. DEL FABBRO Francesco, 
via Antonio Caccia - Udine 

. cav., PIUSSI Ottone, via Pale- 
stro, 57 - Udine 

. dr. FORLI’ Adolfo - Basiliano 

Le Ditte interessate, per eventuali consultazioni, richieste 
fabbisogni di materiali, ecc., sono invitate a volersi rivolgere 
alla Camera di Commerc'o, Industria ed Agricoltura, tramite 
il proprio Delegato provinc'ale. 

[a i Copriva “1 FOSADO. 
AUTOTRASPORTI 

avverte dì aver aggiornate le tariffe per 
TRASPORTI in fuita l'italia assicurando 
— la massima regolarità e punivalità — 

Per ogni occorrenza telefonare al N. 9-54 

UDINE - Viale Venezia 147 - UDINE 

C 
austriache ed italiane che si possono 
scambiare, il rapporto di scambio 
quantitativo per le singole operazioni 
di compensazione privata. La Camera 
di Commercio è in grado di dare agli 
interessati tutte le possibili deluci- 
dazioni. 

Accorse commerciale Malo - Belga 
Tutti coloro che hanno interesse di 

importare o esportare merce da. 0 ver- 

so il Belgio possono prendere visione 
presso la Canfera di Commercio delle 
norme di applicazione dell’ accordo 
commerciale concluso tra l’Italia e il 
Belgio il 18 aprile 1946 ed entrato 
inì vigore dal 1 maggio corrente. 

BANCA DEL FRIULI. 
8ede e Direzione Contrale: UDIME 

Capitale L. 4.000.000,—; Riserve L. 16.000.000,— 

Fillali: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi- 
gnano; Cividale; Codroipo; Cordenons; Cordovado; Cormons; 
Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; Latisa- 
na; Maniago; Moggio Udinese; Monfalcone; Montereale Cellina; 
Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordeno- 
ne; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Friuli; S. Giorgio di No- 
garo; $. Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio; Tol- 
mezzo; Torviscosa; Tricesimo; Valvasone, 

Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faèdis; Lignano Ba- 
gni; Meduno; fPalcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone. 

Esattorle Gonsorziali: Aviano; Meduno;; Moggio Udinese; 
Pontebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S. Daniele {del 
Friuli; 8. Giorgio di Nogaro; 8. Vito al Tagl.; Torviscosa. 

LA BANCA DEL FRIULI 

quello che in FRIULI! raccoglie nei FRIULI distribuiese 

Aggiungiamo che il termine di pre- 
sentazione delle domande, sia. di e 
sportazione che di ‘importazione, re- 
lative ‘ai contingenti di merci vinco- 
late ‘a licenza ministeriale, scade il 
81 del corrente mese, Tali domande, 
da redigere su carta bollata da lire 
12 e da indirizzare al Ministero del 
Commercio con l’Estero devono esse- 
re presentate entro il 28 maggio cor- 
rente alla Camera medesima — Uffi- 
cio Commercio Estero — la quale 
provvederà al superiore inoltro, pre- 
wia la necessaria istruttoria e_il rila- 
scio, a corredo della pratica, dei pre. 
scritto certificato. 

I contributi per la 
Associazione commer- 
cianti sono ben poca 
cosa rispetto alla sva- 
lutazione della lira. 

Essi non sono versa- 
ti inutilmente, poichè 
lAssociazione vi por- 
ge assistenza, difesa ed 
aiuto nel vostro fatico- 
so lavoro. 

navipante per l'America Latina 
La Sezione Economica e Commer- 

ciale dell’Associazione Italo-Sud  A- 
mericana, nell'intento di realizzare 
praticamente i postulati che furono 
base della sua costituzione, ha pre- 
sa, l’iniziativa di indire, per i suol 

una ‘Fiera Campionaria 
'Nevigante per America Latina. 

Tale Fiera ha lo scopo di porre sul 
terreno pratico l’attività dell’Associa- 
zione finora indirizzata a creare re- 
lazioni e rapporti di amicizia tali che 
le permettessero in un tempo relati- 
vamente breve, di stringere ben altri 
nodi più importanti per la cultura, 
l’arte l'industria, l'artigianato e il- 
commercio italiani fra gli Stati del- 

VAmerica e l’Italia. 
La Fiera Campionaria Navigante, 

non avrà carattere di esposizione, 
bensì di vero e proprio mercato sul 
quale dovranno essere presentanti 
tutti i prodotti italiani suscettibili di 
smercio sui mercati sud-americani. 

A mezzo delle sue sedi e rappre- 

centri industriali e commerciali del 
l'America Latina, l'Associazione of 

fre a tutti gli espositori un’organiz- 

zazione già in atto e pronta a fun- 

zionare. ; 
Una adatta preventiva e sana pro- 

paganda, preannuncierà in. ogni por- 
to di scalo, l’arrivo del piroscafo ed 
illustrerà in quei mercati lo. scopo 
dell’iniziativa in modo da fare inter- 
venire alla manifestazione fieristica 
il maggior numero possibile di inte. 
ressati, S 

Nei porti di sbarco di ogni singolo 
Stato ‘che sarà toccato, le Autorità 
locali metteranno a disposizione della 
Fiera appositi locali ove verranno e- 
sposti i campionari. 

Saranno contemporaneamente in-. 
detti convegni culturali, industriali e 
commerciali nei quali saranno di- 

scussi ‘ed esaminati tutti i problemi 
inerenti i nostri rapporti con l’Ame- 

rica Latina. 
Infine sarà provveduto alla com- 

pilazione di un catalogo ufficiale della 
Fiera nel quale, suddivisi in catego- 
rie, saranno elencati tutti gli esposi- 
tori ed i prodotti dagli stessi esposti. 
Detto catalogo, stampato in tre lin- 
gue, sarà distribuito su vastissima 
scala in tutti gli Stati visitati dalla 
Fiera Campionaria Navigante, 

\ Presso l’ufficio Commercio Estero 
della locale Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura qualunane 
interessato potrà prendere vistone del 

regolamento generale della Fiera ed 
avere tutti i chiarimenti che gli pos- 
sono servire, 

Diffondete © ; cd 
«ll Commercio Friulano » 

COLTELLERIE 

DITTA TOSO & VAU 
OFFICINA ELETTROMECCANICA SPECIALIZZATA IN 

AVVOLGIMENTI 
Motori, Trasformatori, Dinamo, Alternatori convertitori, ecc. - Qualsiasi 

trasformazione di voltaggio - Frequenza - Velocità 
Lavoro Tacnicamente Accurato 

UDINE - Via Cicogna SO (laterale via Gemona) 
disposizione dell’Unione ‘Artigia- 

Barbetti Giuseppe 
Ferbici con lama == 
—- dentaia per cuoio 

UDINE, 
Via Paolo Canciani Num. 23. 

A NUOVA DROGRERTI 
di Rido Crivellini & C. 
In Piazza XX Settembre Num, 9 

Vi può offrire tutto e a prezzi 

di assoluta concorrenza 

° 

bil
i; UDINE - Piaza dei Giani IL I - UDINE 

fossile per Industrie, 
Panifici, Artigiani, 

Ospedali. Istituti ecc. CARBONE 
Ditta ITALICO PIVA - UDNE, Via Superiore, 40 - Tel. 1,36 

ID 4 PE TE MAGNANI i 
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ì 

Telefono li - int. 7 

tati 

ta o 
0) o #6 

Cooperativa Autotrasporti ‘“ OSOPPO - FRIULI ,, | ©°. 
SERVIZIO CARICHI COMPLETI per UDINE : Sede Centrale Uffici e Magazzini: Piazzale 26 | zioni 

TUTTA ITALIA - SERVIZIO COL- Luglio, 2 - Tel. 1338 - Autorimessa Officina: Via S.} pogg 

LETTAME da @ per le linee: Daniele, 4 - Telef. 1808 - FILIALE: PADOVAI! mon 
Trieste Via Venezia, 18 - Tel, 24480. | gara 

Gorizia CORRISPONDENTI: S } Ai 
UDINE ; ; ) dit È Feris 
Pordenone BOLOGNA : F.li SALVATORI - via Ugo Bassi, 11 - Tel. 597 - BRESCIA : “FERT» | artic 

Y. Treviso ‘via Tresanda de! Sale, 1 - Tel, 2055, 2605, 3626 - FIRENZE: “AUTOCELERE,. | quir: 
PADOVA Duomo, 55 - Tel. 23468 - GENOVA: Rag.  ROGAZIONE Tomaso - VO E 

Casaregis, 4 - Tel. 53596 - MILANO: FISCHER e RECHSTEINER - via Vate: P" c;57,, 
Hina, 6 - Tel, 630692 e 690700 - PORDENONE: D. SANTAROSSA e Figli - 1( g;o 

Vicenza | Rovigo { vio Mazzini, 17 - Tel. 324 - PRATO: ALBINI e PITIGLIANI - viale: Piave “{ agz; 
Verona Ferrara | Tel, 2252 - ROVIGO: CAPPELLO Nob. Silvio - viale Reg. Margherita, 5 - Tel. plifi 
Milano Bologna | 157 - TORINO: Pietro SICCO - via Cialdini, 17 - TREVISO: Giovanni ASTOFO I “7, 
Genova Prato - via Torpada, 14 - Tel ‘1434 - TAIESTE: VILLAIN e FASSIG - via Valdirivo, |. Pa " 
Torino | V Firepze | 21- ti. 3014 E Dod 

cio, 
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La CINETECNICA di Botto e Belgrado | «x: 
U DINE - Via del Freddo 9a Telefono 1816 - VU DINE | 0 

Avverte i sigg. proprietari dei Cinema che in questi giorni arriveranno Carboni di tatti îtipî | +e;3, 

x Do d 
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Macchine di piccola e media portata - Servizi: velocissimi per qualsiasi località d'italia nl 
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PREZZ! AGGIORNATI 
Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali da’ 4 

ricostruzione edilizia Suoi 
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Per informazioni rivolgersi : Lit 
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Via VITTORIO VENETO N. 17 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

(ARRE pre 
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Funzione co mmerciale dell'Artigiano 
L’artigiano, tutto dedito al propri 

lavoro individuale e concettuale, si 
concentra în esso ed aspira a non 
e: dall'ambito del proprio raggio 

d'azione. = 
Conseguentemente. l’approvvigwna- 

mento delle materie prime ed il collo 
| camento della propria produzione, co- 
| stibwiscono per lui affannoso proble- 
\ ma, che non può risolvere con razio- 
\malità, e risolutezza, mancandogli fra 
altro gli eleménti di contatto. 

Finisce quasi sempre chi si affida 
al primo fornitore, od all’abituale for- 
nitore, al primo od all'abituale clien- 

te, senza uscire da tale sfera; se det- 
ti operatori non sono più che one- 
sti, approfittano della sua ‘imprepa- 
razione nel campo commerciale, per 
operare con quella spregiudicatezza 
che giustifica la cattiva stampa ri- 
spetto al commercio. 

Molti tentativi sono stati fatti, con 
la costituzione di Cooperative. o di 
Consorzi, sia per gli acquisti di ma- 
terie prime che per il collocamento 
deì prodotti artigiani; ma l'esperien- 
ta inségna che tali tentativi si sono 
mostrati in pratica negativi, o per 

l'elefantiasi dell'organismo proposto, 
0 per impreparazione di uomini; 0 
Per il carattere speculativo che fini- 

| V@ con l’assumere l'ente economico 
8tesso, 

Dobbiamo tentare di risolvere il 
problema, per altra via; dobbiamo cioè 
tmpostare” l’offerta organizzata, in 
orma commissionaria tramite 1 U- 

| Rione Provinciale, mediante l’istitu- 
zione di un apposito Ufficio Com- 

| merciale in seno all'Unione. 
E? giunto il momento di affronta- 

re in pieno, nel quadro della nostra 
Organizzazione il problema dell’offer- 
ta organizzata ed unitaria, în corri- 
spondenza della domanda coalizzata, 

a
 

99." ai fini di ottenere le migliori condi 
le 264) zioni di prezzo e di pagamento, ap- 
fia S.}. Poggiandoci ad enti che diano affida- 
IVA | mento di serietà, costanza qualitativa, 

| Yaranzie di consegna, ecc. 
n Altrettanto dicasi per ciò che si ri- 

| ferisce al. collocamento dei prodotti 
“FER \ @rtigianali: ricerca del migliore ac- 
sota” | Quirente sotto ogni aspetto. 
il E ciò si può e si deve fare provin- 
Figlio - | almente, poichè in tale limite di rag- 

.|\ 90, consente la maggiore aderenza 
fg. | Uigli interessi dei singoli, e ne sem- 
Li | plifica e snellisce la procedura. 

è | Preferibile la forma commissiona- laldirivo, |... ) 
| ta, che consente di reperire le merci 

mne Presso la produzione od il commer- 
mir 000, mei quantitativi necessari di pro- 
d | Pri aderenti, stabilendo prezzi, mo- 

| o dalità di consegna e di pagamento; 
ed o di che demandare la fase con- 

rai | DO: eg ed esecutiva dell'affare di- 
i | x mente all’artigiano od al grup- 
n | Po d’artigiani interessato. 
cs è n tal modo verrebbe evitato l'in- 
1 | n Stimento di capitali, la costituzio- 
ll di magazzeni e relativo dispen- 
A) lioso funzionamento, e ciò a prescin- 

dere dalla 

r
e
 

d'italia 

LIL 

formazione dei ” fondi” di 
magazzeno e dall’alea rai de- 
tivante dall’oscillazione del mercato. 

Definite le modalità inerenti a ta- 

nimo i prezzi di acquisto delle ma- 
terie prime, si verrebbe a creare lo 
Premessa mecessaria all’artigiano di 
Produrre al minor costo possibile, e 
Quindi metterlo in grado di offrire i 
Propri prodotti al miglior prezzo, fa- 
oilitandone il collocamento. 

Nel collocamento della produzione 
Urtigiana, dovrebbe ugualmente fun- 
zionare LUfficio Commerciale ‘della 

nione, nell’identica forma e per gli 

0naloghi scopi; cioè ricercare l'acqui- 

tente migliore ed alle più favorevoli 
condizioni possibili. \ 

L'Ufficio dovrebbe prefiggersi non 
Soltanto il proprio intervento coordi- 
atore, negli acquisti e melle vendite 

comune, ma provvedere anche alla 
Soddisfazione di determinati servigi, 
Quali l'incoraggiamento all'autonomia 
conomica del Socio, la facilitazione 
4 trasporti e mella: distribuzione, lo 
tudio dei mercati interni ed esteri, 

‘ creazione di sbocchi, le informazio- 
è e loi scambio di esperienze e ‘di co- 
Mizioni con le Unioni Consorelle di 

lia; l’imeremento delle dei 1a 
verso la propaganda collettiva, la 

a istenza alla propaganda indivi 
Po le vendite collettive, le consul- 
so Mi per tutte le questioni interes- 
“Inti, la vendita, i soccorsi în caso di 

sto denza pressante, l'elaborazione di 
pr atistiche comuni. Inoltre è di par- 
d olare importanza la’ diffusione 
ella contabilità e della corrisponden- 

si niortetta, nonchè del condiziona. 
artigiani. > oentazione dei prodotti 

> Un Ufficio istituito con tali pro- 
Dettive, risulterebbe perfettamente 

le sorte alle necessità del momento; 

| le funzione, al fine di ridurre al mi- 

| 

li da 

| Sacile p. 

dallo tative ordinate e controllate 
delle Tganizzazione, sia nell'esercizio 

masse di acquisto, sia rendendo 
ie l'applicazione di accordi econo- 
‘è collettivi, costituiscono mezzo ef- 

zio, per giungere alla collabora- 
cio € fra la produzione ed il commer- 
è tanto auspicata in quanto l'una 

complementare ed interdipendente 
all'altro, 

Tale concezione sopprimerebbe, o 

Proposte e suggerimenti 
quanto meno ‘integrerebbe l’attrezza» 
tuna commeretale dei soci, con evi- 
.dente loro sollievo e benetcio. 

Raggruppando in masse le doman- 
de e le offerte dei singoli, variabili 
nella quantità e nel tempo, ed inol- 
trando domande ed offerte tramite 
l'Unione, con il prestigio che a que 
sta deriva, sì verrà ad influenzare in 
senso favorevole le condizoni di ac- 
quisto come quelle di vendita, sem- 
pre in senso benefico per è Soci. : 

Con una propaganda bene imposta 

ta e condotta, attraverso le colonne 
di questo giornale, che dovrà entrare 
în tutte le botteghe artigiane, come 
giungere a tutte le aziende commer- 
ciali della Provincia, e che auspichin- 
mo possa venire diramato a tutte le 
Unioni Artigiane Consorelle, oltrechè 
alle altre ‘Associazioni Sindacali d’I- 
talia, si verrà a creare il collegamen- A 

to che costituisce la premessa neces. 

saria per la realizzazione di una col- 
laborazione economica in profondità, 
base insostituibile per il potenzia- 
mento della Categoria Artigiana, 

adep 

Agitazione Artigiani 
Sabato 27-4 la direzione del- 

l’Istituto di Previdenza Sociale 
di Udine, ha indetto una riu- 
nione in sede dell'Istituto stes- 
so per prendere in esame la si. 
tuazione che è venuta a crearsi 
per l'aumento delle aliquote 
contributi assistenziali e previ- 
denziali e l'integrazione dell’in- 
dennità di contingenza sulla pa- 
ga base soggetta ai contributi. 

Erano intervenuti alla riunio. 
ne le rappresentanze dell’Unio- 
ne Artigiani della Provincia di 
Udine, la Camera Confederale 
del Lavoro, l’Ufficio Provinciale 
del Lavoro, il Direttore dell’Isti- 
tuto di Previdenza, e l’Ispettore 
Compartimentale dell’Ufficio del 
Lavoro. 

La discussione si è subito ini 
ziata cercando una favorevole 
soluzione ed all’uopo si sono va- 
gliate le diverse cause che han- 

no provocato l’agitazione degli 
artigiani; cause prese in seria 
considerazione dai convenuti. 
Le trattative purtroppo non so- 
no state concluse perchè l’Isti- 
tuto di Previdenza interessato 
non era autorizzato a farlo. 
Comunque dopo un prolunga- 

to esame di varie possibilità, ed 
in considerazione del grave nu: 

mero dei disoccupati che sicu- 
ramente andrebbero a ‘ngros- 

Riunione Artigi 
Lunedì 29 Aprile nella sala di Col 

tura in Tolmezzo, si sono riuniti in 
assemblea gli Artigiani della Carnia. 

E’ intervenuto alla riunione il_se- 
gretario dell’Unione sig. Elmo Tra- 
canelli il quale, presentato ai n'ume- 
rosissimi convenuti dal Presidente 
Mandamentale sig. Cedolini Guido, 
ha portato il saluto del Presidente 
dell’ Unione sig. Diego Di Natale, 
scusando la sua assenza dovuta e- 
sclusivamente ad impegni presi in 
precedenza ed inderogabili. 

Indi ha fatto una dettagliata © 
chiara esposizione delle realizzazioni 
conseguite dall’Unione in questo spa- 
zio di tempo dalla sua rinascita e 
cioè dal mese di agosto 1945, Ha pre- 
cisato che parecchio si è ottenuto, 
che molto ancora si otterrà e che per 
questo è assolutamente necessario 
che ognuno si renda cosciente che: 

L’Unione Artigiani si è ricostituita 
su basi di assoluta serietà e onestà, 
che è apolitica, che suoi scopi sono 
sclusivamente gli interessi artigiani, 
che la direzione è stata affidata a ve- 
ri artigiani di indiscussa competenza 
e di provata moralità. Quindi non. 
deve sussistere più il dubbio che si 
facciano dei personalismi e dei favo- 
ritismi, ; 

Ha tenuto poi ad ‘assicurare, che 
l’Unione segue sempre con interesse 
tutti quei problemi che si presenta- 
no all’ordine del giorno e che diret- 
amente riguardano le molte catego- 

rie. artigiane; ha esortato tutti a 
stringersi intorno alla grande fami- 
glia artigiana che rinasce, se si vuole 
che questa possa far sentire la sua 
voce a tutte le Autorità, Ministeri in 
esse compresi. 

Ad interlocuzioni fatte da qualche 
convenuto in materia di assistenza in 
caso di malattia, ha precisato che co- 
me l'Unione si è assiduamente adope- 
rata per il passaggio del reddito ar- 
tigiano dalla Categ. B alla Cat. C1, 
e come si sta interessando per lo 
sgravio dei contributi assicurativi e 
previdenziali, così s’interesserà an- 
che perchè agli artigiani siano este- 
Si i benefici di assistenza in caso di 
malattia. 

Ha concluso con parole di plauso 
per il Presidente mandamentale si- 
gnor Guido Cedolini che ha fatto ve. 
ramente opera attiva di propaganda 
esclusivamente per l’Unione Artigia- 

sare la già preoccupante disoc- 
cupazione che grava. sulla no- 
stra provincia, si è venuti nella 
determinazione di attendere gli 

ulteriori sviluppi della vertenza. 

Pertanto in attesa che siano 
dal competente Ministero ema- 
nate disposizioni in proposito, 
il direttore dlel’Istituto di Previ- 
denza, ha promesso di diramare 
ordini perchè sia tempoanea- 
mente sospesa qualsiasi azione 
di penalità nei confonti degli 
artigiani, L’Ispettore comparti- 
mentale solleciterà dal Ministe- 
ro del Lavoro e della Previden- 
za Sociale la più sollecita ema- 
nazione di disposizioni per il re- 
golamento dei contributi in que- 
stione, 

L'Unione Artigiani nell’inte- 
resse dei suoi associati, assicu- 
ra che nulla trascurerà e nulla 
lascierà d’intentato, pur di riu- 
scire a conseguire un esito fa- 
vorevole, perchè questo onero- 
sissimo gravame di contributi 
che fortemente incide sui mode- 
stissimi utili, derivanti esclusi 
vamente dal lavoro, sia’ provvi- 
denzialmente ridotto e con ciò 
sia data possibilità all’artigiano 
di mantenere ancora al lavoro i 
dipendenti, che altriment; si ve- 
drebbe costretto a licenziare. 

ani a Tolmezzo 
ni, raccomandandogli di perseverare, 
assicurandolo che l’Unione come gli 
é riconoscente per quanto ha fatto, 
avrà sempre maggiore considerazione 
per quanto sicuramente egli farà an- 
cora. 

La relazione iniziata in ambiente 
di intima cordialità si è chiusa au- 
spicando ai sempre sicuri e maggiori 
destini dell’Unione. 

Contributi 
alla cessa malattia 

Com'è noto, le calegorie arti- 
glane sono tenute a corrispon- 
dere alla Cassa Malaltia il 5% 
della retribuzione. complessiva 
(paga base, indennità di contin- 
genza, ecc.) corrisposta ai propri 
dipendenti. 

Eccezionalmente la categoria 
dei Barbieri e Parrucchieri è te- 
nuta a corrispondere il 4% sulla 
sola paga base e sino ad un mas- 
simo di L. 3000 (tremila) mensi- 
li, di L. 1400 (millequattrocento) 
quindicinali e di L. 700 (sette- 
cento) settimanali. i 

L'Unione degli Artigiani, ana- 
logamente a quanto fatto per i 
contributi assicurativi alla Pre- 
videnza Sociale, si sta ora inte- 
ressando per oltenere una giusta 
riduzione dei contributi alla Cas- 
sa Malattia che venga incontro 
alle possibilità degli artigiani. 

In relazione a ciò la Direzione 
della Cassa Malattia di Udine è 
stala pregata di sospendere qual- 
sl1asì procedimento coaltivo con- 
tro quegli arligiani che si tro- 
vano nell’impossibilità di paga- 
re i contributi nella misura so- 
pra indicata e cioè il 5% sul to- 
tale della retribuzione. 

Nel contempo si confida che 
le Autorità interessate vorranno 
prendere in considerazione le ri- 
chieste dell'Unione Artigiani. 

AVVISO 
Officina con maglio, due forge, 

molla smeriglio, molla a pietra, 
trapano, cescia, rue banchi, due 
morse, due incudini-.eld altri ac- 
cessori, 

I. suddetti macchinari sono a- 
zionati a forza idraulica. Cercasi 
operaio specializzato per attrezzi 
di taglio ed attrezzi agricoli; per 
prendere accordi tanto per fittan- 
ga come società recarsi a visita- 
re l’officina presso Scarsini For- 
tunato, via dei Molini 5, Tolmez- 

0. 
P. S. L'officina misura circa 40 

mq. 

Notiziario sindacale 
Si invitano tutti i sarti a pas- 

sare presso la Sede dell’Unione in 
Via Zanon 2 per il ritiro delle ta- 

riffe sarti, ora approvate dalla 

Camera di Commercio e dall’A. 

Mm. Ga. 
* ** 

‘A rappresentare gli interessi 
dell’Unione Artigiani della Pro- 

vincia di Udine nel Comune di 

Mortegliano è stato nominato il 

sig. Candolo Luigi. 

Notiziario economica 

CARBURO DI CALCIO 

Gli artigiani di Latisana, Ron- 
chis di Latisana, Palazzolo dello 
Stella, possono passare dal sig. 
Braidotti di Latisana, per il riti 
ro del carburo per il mese di a- 
prile e maggio. 

RE 

S'invitano i mandamentali di 
Tolmezzo, Spilimbergo, Cervigna- 
no a passare presso la Sede del- 
l'Unione per il ritiro del buono. 

*** 

Gli artigiani che hanno pre- 

sentato alPUnione Artigiani la ri- 

chiesta per la concessione del 

permesso .di circolazione della 

macchina sono invitati o passa- 

re presso il R.A.C.I. per il ritiro 

del permesso. 

La nota tecnica 
Reintesace di muri vecchi 
di pietrame e di matteni 
TI vecchio intonaco va asportato 

completamente; il paramento a nudo 
viene poi ripulito con spazzola, scal- 

pello ed iacqua proiettata con forza. 

Le connessure vengon aperte ed ap- 

profondite; se occorre si apriranno 

(slabbreranno) con lo scalpello. 
Bene spesso i muri vecchi di pietra- 

me' sono imbevuti di umidità; questa 
ha tendenza ad uscire e provoca il di- 
stacco del nuovo intonaco. In tal ca- 
so procedere anzitutto al risanamen- 
to parziale del muro, praticando op- 
‘portune cavità, :asportando qualche 
pezzo maggiormente imbevuto, e so- 
prattutto applicando un rinzaffo di 
malta cementizia grassa o mescolata 

con qualche buon impermeabilizzante. 

Se l'umidità è tale da raggiungere 
lo stillicidio, bisogna adoperare malta 
e composizioni speciali che danno im- 

permeabilità a rapida presa. 

Il secondo strato d’intonaco viene 

dato dopo che si è accertati del buon 
comportamento del primo rinzaffe che 

deve essere asciutto o quasi. Se ciò 
non è, si intensifica nuovamente ]’o- 
pera di impermeabilizzazione, ricor- 
rendo ai preparati in commercio, al- 

cuni dei quali sono veramente ottimi. 
La vecchia malta delle connessure 

deve essere asportata il più possibile 
e surrogata con altra malta di cs- 
mento. x 

Per l'applicazione di intonaco su 
muro vecchio di mattoni,’ vale pres- 

sapocò quanto si è detto per il muro 
vecchio di pietrame. 

I mattoni che presentano efflore 
Scenze nitrose, quelli affumicati o 

quelli viscidi. (avanzi rispettivi di 
canne fumarie e di condotti di fogna) 
vanno senz'altro asportati, se si vuo- 
le evitare l'apparizione di macchie e- 

stese ed assai brutte, sul nuovo into- 
naco. Le zone ricche di calcinacci, di 
polvere, di gesso ecc. vanno passate 
con la spazzola a fili di acciaio; me- . 
glio ancora se si lavora a piccoli col- 
pi di scalpello, - 

Una. ripetuta aspersione di acqua 
deve sempre precedere l'applicazione 
del nuovo intonaco. 

TUTELA DELL'ARTIGIANATO | 
La questione degli appalti , 
L’Unione Artigiani della Provincia sottostare wi prezzi segnati ‘per-lè 

di Udine raccogliendo la voce di mot cessioni în sub-appatto ‘e che: sona 
ti artigiani che lamentano la manca. .. sempre segnati in misura tanta 

ta possibiltà di concorrere ad aste di bassa da non essere ciabili 

appalto lavori, assegnati dall'Ufficio a causa degli oneri aziendali mol 
to gravosi. 

8) Che la trattazione'sia fatta: diretè 
tamente, ciò -che a ragion veduta 
comporterebbe per la amministra 
zione appaltatrice un realizzo e00- 

| nemico sui prezzi, sicuramente pi 
convenienti, e per la ditta concor- 
rente un margine onestamente più 

Genio Civile di Udine, segala: 
Dal rendiconto appalti dell'Ufficio 

del Genio Civile di Udine, risultano 
ceduti durante il mese di aprile a. c. 
lavori în appalto per la considerevole 
somma di sedici milioni di lire. 

Nulla da obiettare se avessero po- 
tuto concorrere le molte ditte citta- 
dine, molto invece da criticare per- equo. vara 

chè l'appalto è stato ceduto ad una In definitiva Unione Artigiani de- 
unica impresa, la quale oltre ‘alle sidera che l'Ufficio del Genio -Ciwile 

principali opere di costruzione o mu- di Udine, per il concorso dei lavori ‘i 

rarie in genere, deve necessariamen- “appalto usi lo stesso. criterio: delle 
te provvedere anche ai numerosi la- Amministrazioni Pubbliche . (Provin: 
vori che comportano il riadattamento cia e Comune) le quali distribuisco» 

dei locali costruiti o riparati, ciò che no j lavoria più imprese o ‘ditte, ri 
la obbliga a rivolgersi all'opera del partendoli wi ‘rami. più direttamente 
lattoniere, pittore, decoratore; insom- interessati e specializzati în quel ge- 

ma al tecnico specializzato in quel nere di lavoro. ds 
determinato ramo di lavoro. Domanda. inoltre che le ‘Autorità 

Da ciò consegue che la ditta appa! interessate, vogliano prendere in esa- 

tatrice è obbligata a cedere în sub- me la questione, sicura di concorrere 
appalto questo genere di lavori, ciò con ciò, quando il lavoro sia distri 

che comporta automaticamente un buito con equità, a quella doverosa o- 
maggior aggravio di spese ed un con- pera di ricostruzione, alla quale, se 
seguente limitatissimo margine di u- non diverrà oggetto di privilegio per 
tile per le ditte minori che ai lavori pochi favoriti, le molte categorie ar- 
concorrono. tigiane potranno dare un grande e sì- 

L’Umnione si domanda allora: curo contributo. 
Perchè VUfficio del Genio Civile di 

Udine, non provvede alla assegnazio- 
ne di queste opere mediante tratta- 
zione diretta coi singoli interessati, 
quando questi siano in condizioni da 
garantire egualmente e alla stessa DALLA CATEGORIA B 
serene pi desde) maggiori a ALLA CATEGORIA C1 i 

tutrici, la perfetta esecuzione dei , Ù : 

Lison: o la LN a punto dei pro- ro L IMPOSTA DI RICCH. MOB. 

pri impianti? DE Unione Artigiani della pro- 
Specialmente, e questo è il caso, è Vincia di Udine, presi aecordi col 

da’ prendersi in considerazione la V’Ufiicio Distrettuale delle Impo- 
questione, se si pensa che per la to- Ste Dirette, invita tutti gli artà 
talità, o quasi, si tratta di dette arti- giani che si trovano nelle condi 
giane, che hanno già nella nostra oti- zioni previste dalla legge, a pas- 
tà, una attrezzatura completa ed ef- sare durante le ore di ufficio, all: 
ficente, una esperienza ed una orga- Sede dell’Unione — via Zanon,..2 
nizzazione del lavoro da poter garan- — per. compilare l'apposita: do- 
tire in ogni momento la perfetta ese- Manda ‘onde ottenere il passag 
cuzione dei propri lavori. gio agli. effetti dell'imposta: di. Ri 

L'Unione Artigiani della Provincia M, dalla: categoria B. alla eatego- 

di Udine si domanda pertanto: rig C1. ara 

1) Che il concorso per appalti «di la- > = sii 

vori siw reso di pubblica cono- 11 Sogretario dell’Unione pas 
scenza onde dar modo alle ditte ser nei capoluoghi di mand& 

| artigiane di poter ‘concorrere. mento nei. giorni che isarànnd 
2) Che l’artigiano possa essere trat- \successivamente : comunicati, «DEE 

tato alla stessa stregua delle im- dare i. chiarimenti. in: merito, A 
‘prese maggiori, senza dovere più passaggio alla categoria Cf. 

* 

sat 
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PASSAGGIO: DEGLI ARTIGIANI: 

ok 

(altro notiziario artigiano in sesta. pagina ): Le 
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MORALE E LAVORO 
dei diritti artigiani 

Non sempre è facile definire 
una questione di carattere sin- 
dacale, e non tutti i problemi 
posti in discussione si presenta- 
nodi probabile risoluzione, per- 
chè i fattori sono tanti e di. în- 
dole. sì.delicata, per le comples- 
se.cause: che. vi concorrono @ 
che-incidono l'economia nazio 
nale, da ‘non essere sempre ri- 
solvibili, Selo 
- Queste: ragioni. inducono le 
parti interessate ad una detta- 
gliata e minuziosa analisi delle 
siluazioni esistenti, e di quello 
che potrobbero maturarsì a se- 
sont di nuove disposizioni, da 

omulgarsi in favore 0 a dan- 
no delle organizzazioni che han- 
no provocato il provvedimento, 
e che non st possona nè si deb- 
bono irascurare. 

Le Unioni 0 Associazioni sin- 
dacali sì costituiscono proprio 
per poter tutelare gli interessi 
dei loro asse 

È tempi che SONO PUT. 
troppo preoccui È: 
ed # commercio sono arenati e 
Così pure la produzione artigia 
na. ; 

La disoccupazione aumenta 
giornalmente di numeroso unità; 
di contro i Governo, che ha ne- 
cessità di fronteggiare le mise- 
revoiîi condizioni lasciate dal fa- 
scisma, emana tutti î giorni de- 
croeti di indole finanziuria e bri- 
busaria, per R. M., per contributi 
assicurailivi e previdenziali, per 
{. G. E. senza rendersi coniro 
ghe non tutte le categorio vanno 
frattate dla stessa strequa. 

_ Per gli artigiani ad esempio, sî 
è dimenticato troppo facilmente 
che: nelle loro modeste botteghe, 
non s'ampiegano capitali, ma che 
{{ magrissimo quadagno consen- 
tila, è dovuto esclusivamente a | 
diuturno lavoro; che talvolta ii 
Cartigiano è costretto a fare del- S 
le vere acrobazie per mantenere È 
attiva la sua officina, che la pas- | 
sione per il lavoro gli fa incon- i 
nare del debiti, debiti che poi 0- |” 
neostamente scala colla forza del- i 
te praprie braccia e col sudore è 
della propria fronte. 

L'Unione Artigiani che. sante i 
queste fatiche, si è sempre pre- | 
accupata di migliorare ie sorti 
dell'artigiano, c suo è Ù snerita 
se dl Ministro delle Finanze dott. 
Maurizio Scoccimarro, ha prov 
osduto al passaggio del reddito 
urtigiano dalla Cat. B. alta C. 1, 
come pura gran mecrito ha, se re- 
sconti disposizioni in materia di 
I. G. E. ne regolano i contribu- 
to con un critero molto più giu- 
ste di quello stabilite în. precs- 
densa, 

E cioè nel mentire prima per 
stabilire ta, quota di abbonamen- 
fo, si esigeva dall'artigiano la 
dentacia delle fatture emesse dal 
1 maggio al SI dicembre 1945, 
gra fmuece tale diquota viene de- 
Privata dal reddito di R. M. ag-. 
giornata moltiplica per I quo- 
riomte 5 

Analizsata obiettivamente, ant 
Che questa è una conquista, non 
però come si voleva; perchè pen- 
savamo che iL quoziente dovesse 
essore ‘inferiore di 5, come si è 
{otto per altre categorie, cc 
Que TCazione non deve conside- 

varsi definita, perchè VASssocia- 
zione Nazionale dell'Artigianato, 
ha. sollevate inumediata opposi- 
riore domandando al Ministero 
una. comprensibile logica rest. 
stone. SL 

Oggi poi che gli artigiani, gra- 
vati da questi onerosissimî do- 
peri, fanto da essere ridotti in 

: Vindustria vres 

condizioni veramente impressio- 
nanti, vengono. a trovarsi di 
fronte ad altri e non meno gra- 
vosi contributi e cioè a contri- 
buti di. previdenza sociale ed as- 
sicurativi, che in base alle recen- 
ti disposizioni sono aumentati di 
una ulteriore aliquota del 15-50 
per cento non solo sulla ‘paga 
base, bensì su questa maggiorar 
ta dell'indennità di contingenza, 
la situazione per essi è insoste- 
nibile. 

Considerate quindi le conse- 
quenze di indole sociale e politi 
ca, e l'immediata reazione, se il 
Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale dovesse persiste- 
re sulle disposizioni emanate, 
Unione Artigiani si è premu- 
rata di prospettare allo siesso 
Ministero la reale situazione in 
cui versano le categorie artigiu- 
ne e, aderendo all'agitazione na- = 
zionale artigiana, ha domanda- i 

ne di nuove dispo- | 
ve. ac- | 

tutte } 

to. lemanazio 

siano verame 

sopporiabili de 

una riunione 
iunione presio 

(0, za, allo scopo 
di esaminare il problema in tui- 
ti î suoi aspetti, nei riflessi so- 
ciali, economici, sindacali. 

Era presente anche il rappre- 
sentante della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro. 

Il Direttore Generale ha mo- 
strato in tale occasione una per=- 
fetta conoscenza della situazio- 
ne dell’artigianato rispetto alla 
Previdenza ed ha preso atto del- 
fe richieste tendenti ad ottenere: 

a) l'ammissione degli artigia- 
ri ai benefici delle assistenze so- 
ciali; 

| b) un diverso carico di con- 
tributi da parte degli urtigiani, 

‘@li abbonati ed i lettori | 
possono collaborare al gior- 

nale con articoli ed osser- 
vazioni riflettenti i proble- 

mi. della loro categoria. 

Tutto ciò che può porta- 

‘ re giovamento alla soluzio- 

ne o chiarificazione di un 

determinato provvedimento 

Interessante la collettività, 

verrà pubblicato senza ec- 

cezioni. 

lasciando iîntatte le prestazioni 
ai lavoratori; 

c) la semplificazione nei si- 
stemi di pagamento dei contribu- 
ti sì da rendere più ugevole agli 
artigiani il compito delle loro 
regisirazioni; ; 

4) l'abolizione o la riforma 
di alcune gestioni speciali per i 
dipendenti dell'artigianato; 

e) l'abolizione del contributo. 
del 5% per la cussa integrazione 
guadagni. i 
‘Mentre la risoluzione «lel pro- 

blema nel suo complesso (che 
necessita di ampio siudio) si è 
naturalmente dovuto rimandare 
all'esame della costituente, da 
parte del Direttore Generale del- 
la Previdenza, è stato promesso 
un immediato esame déi sequen- 
fi provvedimenti, per addivenire 
ad una prossima loro emanuzio- 
ne: 

1} abolizione del contributo 
5% per la Cassa Iniegrazione 
Guadagni; ; È 

2) passaggio delle categorie 
ile barbieri e dei parrucchieri 
dall'attuale aliquota di contribu- 
fo per assegni familiari a quella 

ridotta, în vigore per le catego- 
rie del commercio; 

8) abbassumenio del massi- 
male per le contribuzioni per ‘ 
tutte le categorie artigiane. 

Il Direttore Generale ha anche 
ammessa la necessità dell’inclu- 
sione di un rappresentante del- 
l’Artigiunato nella commissione 
per la riforma della Previdenza 
Sociale. 

Non bisogna però far colpa ql- 
lUnione, se disgraziatamente 
iutti i desideri posti in questio- 
ne non potranno essere realizza- 
li. 

Abbiamo però ragione di rite- 
nere che le competenti autorità 
sapranno sicuramente vagliare 
con suno criterio le richieste a- 
vanzate, e, che all'uopo provve- 
deranno alla promulgazione di 

decreti di piena soddisfazione. 
E lo ripetiamo è veramente 

puerile e> meschino chi contro 
Unione si scaglia, o perchè non 
ha uvuto una copertura per bi- 
cicletta, oppure ‘anche perchè 
non ha avuto in assegnazione 
del carburo, del petrolio o del 
carbone, fortunatamente soltan- 
to qualche artigiano scontento 
per abitudine pretende dall’Unio- 
ne cose impossibili. 

L'Unione come conosce le con- 
dizioni finanziarie degli artigia- 
ni, sicuramente non floride, così 
sa anche quali siano le loro ne- 
cessità, e nulla trascura anche 
in questo campo per ‘poter esse- 
re ulile all’artigiano. 

Si duole solo che ci sia man- 
canza di comprensione în certu- 
ni, e maggiormente si duole per 
quei pochi, che mancano non 
solo di comprensione, ma anche 
di intelligenza e che per uno sco- 
po puramente egoistico, dimen- 
licano î benefici maggiori con- 
seguiti e che sicuramente sì con- 
seguiranno e facilmente recrimi- 
nano per interessi di futulissi 
ma e secondaria importanza. 

Uno, dei problemi che le Stato, 
sentite ie organizzazioni Sinda- 
cali. competenti. dovrà urgente- 
mente risolvere è quello dell’ap- 
prendistato. nella bottega. arti 
piana, 
Appare subito evidente che è 

questo un problema di vastissi- 
ma. portata, basta .considerare 
che in Italia le botteghe artigia- 
ne assommano. a circa 900.000 e 
che esse costituiscono quindi po- 
tenzialmente un immenso vivaio 
‘per apprendisti. Se è vero che le. 

Scuole Tecnico-Professionali rap- 
presentano un ottimo mezzo per 
l'istruzione dei giovani, è bene 
però non idimenticare l’importan- 
za della funzione sociale svolta 
dalla bottega artigiana, attraver- 
so alla quale generazioni e gene-- 
razioni di lavoratori hanno appre- 
so arti e mestieri nobilissimi che, 
nei tempi passati, hanno valso al. 
l’Italia un indiscusso primato an- 
che nel campo delle Arti minori. 

Nelle Scuole professionali il 
giovane assimila un complesso di 
cognizioni teoriche, tecniche-pra- 
tiche, che lo. pongono. in grado, 
una volta ‘avviato ad un mestiere, 
di poter con una certa facilità 
imparare realmente la tecnica idel 
lavoro e quindi di poter produr- 
re; in altre parole il giovane nel. 
la scuola viene predisposto al 
lavoro. 

Nella bottega artigiana il ra- 
gazzo viene invece posto. subito 
di fronte ai problemi della produ- 
zione, La sua intelligenza, le co- 
gnizioni apprese tra i banchi del- 
la scuola, la. sua volontà di im- 
parare, hanno modo di essere sin 
dai primi giorni utilmente appli- 
cati. E" dapprima un lavoro di 
osservazione lenta, ma continua; 
l'apprendista nell’adoperarsi in- 
torno al maestro al quale porge 
gli arnesi da lavoro, prepara il 
banco e sostiene la materia pri- 
ma, ne osserva i movimenti e gli 
sforzi e assimila in un primo tem- 
po la parte estetica del lavoro. Ve- 
de i movimenti delle mani e degli 
arnesi, vede il trasformarsi della 
materia e le reazioni di questa 
ed a poco a poco prende d'imesti- 
chezza e comprende che a ‘un dato 
sforzo o movimento corrisponde 
un determinato risultato. Sono 
queste le prime impressioni che 
gli faranno inconsciamente capi- 
re se la sua natura lo attragga o 
meno verso il mestiere di cui ha 
iniziato il tirocinio. Dopo il pri- 
mo periodo di orientamento e di 
osservazione, l’ apprendista  co- 
mincia nella bottega artigiana ad 
impiegare pe» la prima volta gli 
arnesi del mestiere per fare, sot- 
to la guida dell’artigiano, qual 
che facile o rudimentale opera- 
zione, per sbozzare qualche rita- 
glio di materia prima, per aggiu- 
stare qualche oggetto. E° questo 
il momento più cruciale del suo 
tirocinio perchè questi suoi ten- 
tativi, questi primi passi, che 
comportano uno sciupio di mate- 
riale e di tempo controbilancianòo 
ad usura l'apporto della sua mo- 
desta ed improduttiva attività. 
L’apprendista posto sempre più 
a contatto con la materia prima 
e con le difficoltà idella produ- 
zione, inizia veramente il suo me- 
stiere o la sua arte, Egli affian- 
cherà sempre più da vicino il suo 

Promossa dal Centro Italiano Stu- 
di per la Ricostruzione, con sede a 
Milano - Corso Roma, 10, che ha il 
compito di coordinare i contributi ap- 
portati dai tecnici ed esperti nei vari 
dibattiti per la risoluzione dei pro- 
lemi ricostruttivi — avrà luogo u- 

na grande Mostra Internazionale dei- 
la Ricostruzione, che si ripeterà, a 
settori merceologici, nelle’ seguenti 
città: Milano, Torino, Genova, Firen- 
ze, Roma, Napoli, Venezia, 

Questa iniziativa — ci ha detto il 
Direttore della Mostra — già appro- 
vata ed autorizzata dall’ Alto Com- 
missario Civile Alleato, Ammiraglio 
Stone, e dal Governo Italiano, è de- 
stinata ad avere una altissima im- 
portanza, sia per la partecipazione 
straniera, che per la prima volta ri- 
prenderà contatto con l’economia - 
taliana, e più ancora per i suoi scopi 
pratici, onde consentire con la rie- 
dificazione e la ricostruzione economi- 
ca e sociale, il superamento rapido di 
una crisi profondamente sviluppata 
e che tutti gli italiani di buona. vo- 
lontà sono decisi ad affrontare. 

Essa mira essenzialmente a costi. 
tuire una raccolta di element: tecnici 
per un orientamento nei lavori di ri- 
presa agricola e industriale, per un 
indirizzo al commercio interno ed e- 
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maestro, lo aiuterà sempre più 
validamente, imparondone i me- 
todi di lavorazione e la tecnica. 
A. poco. a poco, con l'afflusso del 
lavoro, molto spesso di differente 
natura, egli avrà modo di allar- 
gare le sue cognizioni e la sua 
capacità. Da un lavoro facile pas- 
serà. sotto. la guida dell’artigia- 
no ad uno più difficile e così 
gradualmente imparerà il mestie- 
“e o l’arte e diverrà con l’anda- 
ce del tempo un provetto operaio 
specializzato o se l’istinto dell’au- 
tonomia, innato nel temperamen- 
to italiano avrà modo di essere 
soddisfatto, aprirà una bottega 
per diventare egli pure un mae- 
stro artigiano. 

Le principali caratteristiche 
che avvalorano |’ apprendistato 
nella bottega artigiana sono par- 
ticolarmente importanti e meri 
tano un breve accenno: 

41) Nella bottega artigiana il 
lavoro si svolge in ferma tram- 
quilla, tra. poche persone unite 
nello stesso scopo di. produrre 
eid avvinte molto spesso da senti. 
menti di fratellanza. La figura del 
datore di lavoro. quasi sempre 
scompare è rimane invece quella 
del maestro, del primo lavorato- 
re, del padre. L’artigiano e i suoi 
operai appartengono solo appa- 
rentemente a due’ classi sociali 
diverse, diffatto, la comunanza di 
vita, il contatto continuo, e il 
trattamento familare livellano o- 
gni distinzione, ogni contrasto. 
Detto apprendistato rappresenta 
quindi un efficace mezzo di afia- 
tamento tra idue classi sociali 
tendenzialmente in contrasto. 

2) La varietà del lavoro arti- 
gianale, che rifugge da ogni ca- 
ratteristica standardizzata, svi 
luppa l’elasticità mentale del giu- 
vane e fa acquisire anche quelle 
cognizioni indispensabili per il 
passaggio ad una successiva spe- 
cializzazione la quale richiede un 
precedente periodo di applicazi )- 
ne generale. 

3) Nella bottega artigiana l’e 
lemento uomo costituisce quasi 
sempre il fattore essenziale della 
produzione. E’ il lavoro dell’ua- 
mo che imprime alla materia, i 
pregio, la qualità, il valore. L’ele- 
mento uomo viene quindi curato, 
istruito tecnicamente ed elevato 
«d una produzione di tono sup? 
riore. L° apprendista perciò “ha 

modo di sviluppare quelle qualità 
latenti nel suo carattere, nella 
sua intelligenza, che lo porteran. 
no in un prosieguo di tempo a 
manifestare la propria persona- 
lità nella produzione Ne conse- 
gue che diventato. operaio, egli 
si sarà forgiato, alla scuola del 
proprio maestro, non solo un 
proprio modo di interpretare i 
lavori, ma altresì una propria 
tecnica che, se anche simile a 
quella praticata nella bottega ove 
ha fatto il tirocinio, na diversi 
ficherà in qualche elemento, in 
quanto la produzione artigiana 
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i anche 
carati ne. intrinsich 
gono € formate maestranze 
complete, capaci di ereare nuovi 

prodotti e di destare nuove sen- 
sazioni. 

4) Nella bottega artigiana in- 
fine l'apprendista viene educato 
in un ambiente in cui l'economia 
è alla base di tutta, l’organizza- 
zione del lavoro, perchè spesso 
il bisogno spinge l’artigiano alla 
ricerca dei metodi di lavorazione 
meno costosi, all'impiego dei ma- 
feriali succedanei più economici, 
all'uso dei residui delle lavora; 
zioni ed altri cento accorgimenti 
intesi a ridure i costi idi produ- 
zione. E° questa un’ utilissima 
scuola che ha ripercussioni van: 
taggiose anche nei riflessi della 
economia nazionale. 

Mentre nell’industria l’appren- 
dista viene posto generalmente 
al servizio di una macchina o al 
l'esecuzione di una determinata 
fase produttiva e di conseguen- 
za dopo un relativamente breve 
tirocinio egli è in grado da pro- 
durre e di essere quindi reddi- 
tizio, nella bottega artigiana in- 
vece l'apprendista deve effettuare 
un tirocinio molto più lungo per 
poter apprendere il proprio me- 
stiere e quindi produrre, Il mae- 
stro deve perciò subire un dispen- 
dio notevole di tempo, di energie 
e di materiale, prima di poter ele- 
vare. l’ apprendista ad operaio 
qualificato o specializzato. 

Da questa premessa - appare 
chiaro che economicamente l’ar- 
tigiano subisce una ‘perdita netta 
nello. svolgere la funzione. di 
istruttore, perdita che‘tanto più 
appare evidente se si pensa al 
l’attuale grave omere salariale de- 
rivante dai patti di lavoro, che 
comportano minimi elevati anche 
a favore degli apprendisti, non. 
chè atutti i conseguenti grava. 
mi ‘per. previdenze sociali e. corn 
tributi vari. E questi ‘pesi sono 
tanto più onerosi, perehè molto 
spesss si verifica che Papprendì- 
sta, dopo aver raggiunta la ne- 
cessaria maturità tecnica; deser- 
ta. la bottega artigiana perchè USA È 
attirato dalla «piecola, media ,0 

\ grande industria, ove potrà espli- 
care la propria attività in qualità 
di operaio qualificato o  specia- 
lizzato. ; 

Se la funzione della bottega- 

scuola è, per le considerazioni in- 
nanzi dette, utilissima sotto tutti 
i punti di vista ese si vuole che 
non vengano ad inaridirsi le fonti 

che dovranno creare le nuove 
maestranze qualificate e. specia- 
lizzate e far nel contempo rifio- 

La mostra. infernazionale della ricostruzioni 
(Servizio particolare) 

stero, ecc. Verso ogni Mostra verrà 
convocata, i inci 

tà prescritta per l’effettuazione del 
Vari settori, tenuto conto di uno spe 
cifico interesse provinciale; al termi . 
ne della manifestazione saranno Ss 
gnalati agli organi superiori statalif. 
competenti tutti gli elementi più con 
creti riguardanti la Ricostruzione 
ogni singola provincia », . 

Il che dimostra dunque che Vi 
tervento dell’iniziativa privata cos 
tuisce ‘ un’integrazione notevolissi 
dello Stato, che si attende dai suol 
cittadini opera di collaborazione e 
ausilio:- essa merita quindi ogni aj 
poggio per stimolare sempre più tu 
te le energie, onde poter superare l 
grave crisi che travaglia il nostr 
paese, FAI 
_A Venezia si effettueranno il 

giugno le Mostre della Riedificazioni 
dell’Arredamento, dell’ Elettricità 

"Gas - Acqua e degli Articoli Cas 
linghi; il 17 luglio la Mostra del 
Rieducazione Popolare; il 18 agos 
le Mostre dell’Abbigliamento e del 
Chimiea. 
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{) Per Jassestamento dell’@ 
conomia nazionale bisognerà fw 
vorire la bilancia commercial» Mb 
taliana esporlando prodotti artAfil 
giànali di qualità. In tal modo I@Nll 
materie prime importate. dall'@ 
stero e per le quali siamo tribu*t|i 
tari, potrà venire riesportata sotl 
to forma di manufatti di qualit 
e di pregio ad un prezzo notevol 
mente superiore, con: i COomse 
guenti intuitivi vantagg economi 
ci, Lo Stato quindi deve preoceu* 
parsi che l’Artigianato abbia mo 
do di rinnovarsi e di elevare ! 
tono della sua produzione attra 
verso la funzione a cui è chia 
mata la bottega-scuola. 

2) Nella ricostruzione naziona 
le, che non potrà certo essere ul 

timata in un lasso di tempo bre 
ve, i mestieri artigianali dovra, 
no dare il loro poderoso apport@!, , 
Basta pensare ai mestieri intere 
sali al ciclo delle costruzioni ed! 
li ed all’ambientazione delle ca 
se per valutare la vastità di tale 
apporto. Ecco quindi la necessi 
di preparare maestranze artigia). 
nali tecnicamente capaci. 

3) L'istruzione tecnico profes 
sionale del giovane è un proble 
ma sociale idi primaria importa 
za per uno stato democratico, L0|? 
stato deve preoccuparsi di apr*){ 
re ai giovani la via del lavoro, ml! 

non soltanto a quelli che per 12 
consistenza economica dei 
genitori possono. essere avvia! 

ad una professione sostenendionéi. 
direttamente ta relativa spesa, mA 
altresì, e. anzi maggiormente, di 
quelli appartenenti a muciei fam” 
liari poveri, che tale onere nol | 
possono sostenere. Le categori? 
operaie che avviano i propri figli. 
ad un mestiere, sia per la lore}! 
naturale mancanza di quel sens? | 
di sacrificio e di previdenza, ché): 
sì riscontra invece in tal campî): 
nelle categorie impiogatiziene già) | 
per le necessità contingenti della)! 
vita attuale, sentono il bisogno dI 
vedere realizzato idai propri figl! i 

il guadagno immediato, che iner®]. 
menti il loro modesto reddito fal! 
miliare. Lo Stato deve quindi pel 
tali categorie meno. abbienti inl | 
tervenire direttamente per risol. 
vere il problma dell'istruzione 
teenico-professionale, 
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